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L’inverno è trascorso, la-
sciandoci alle spalle alcuni se-
gni tangibili dei danni causati 
sia dalle copiose nevicate di 
Dicembre e Febbraio, sia dalle 
insistenti e frequenti piogge 
che hanno determinato seri 
problemi alla vegetazione del 
Parco storico, alle strade e alla 
circolazione. Ci siamo impe-
gnati per ridurre al minimo 
le conseguenze, affrontando 
la situazione venutasi a creare 
con l’obiettivo di contenere il 
disagio ed i rischi per i cittadini; 
siamo tempestivamente inter-
venuti sul Parco, con opere di 
bonifica e valorizzazione, ed 
abbiamo data la dovuta sistema-
zione alle strade ed alle rotatorie 
più danneggiate. Nei prossimi 
giorni sono stati programmati 
i lavori di completamento delle 
altre strade, di manutenzione 
ordinaria del verde pubblico 
e sarà ultimata la realizzazione 
della segnaletica orizzontale.

Con l’inizio della bella sta-
gione, avviata dall’iniziativa 
“Primavera di Solidarietà” che 
il 2 Aprile ha animato le vie e le 
piazze del centro di Lainate con 
mostre e concerti,  si annuncia 
un periodo denso di eventi 
civili, artistici e culturali. 

Si celebra il 25 Aprile, in 
occasione del sessantunesimo 
anniversario della Liberazione 
e si ricorda il contributo che 
donne e uomini hanno dato 
alla Resistenza, superando lace-
razioni e divisioni determinatesi 
da un periodo storico caratte-
rizzato dall’assenza di qualsiasi 
forma di democrazia. Riparte la 
stagione estiva e con essa l’or-
mai consueto appuntamento 
“Estate in Villa”. L’arte, la musica, 
il cinema, le visite guidate al Nin-
feo, accompagnate, a partire da 
quest’anno, dai laboratori crea-
tivi per i più piccoli, saranno 
gli elementi caratterizzanti del 
sempre più ricco programma 

culturale realizzato per diffon-
dere la conoscenza della presti-
giosa Villa Borromeo Visconti 
Litta, per generare momenti di 
partecipazione e aggregazione, 
convinti che esista un collega-
mento stretto e virtuoso tra 
cultura e sviluppo del territorio. 
Il fascicoletto allegato a Lainate 
Notizie, che consigliamo viva-
mente di conservare e consul-
tare, raccoglie tutte le iniziative 
che si svolgeranno, dal mese di 
Maggio al mese di Settembre, 
con la preziosa collaborazione 
dell’Associazione “Amici di Villa 
Litta” e di tutte quelle realtà che 
animano, con il loro impegno, la 
vita cittadina. Anche Barbaiana, 
con il suo Centro Civico, dà 
vita a diverse attività promosse 
da Associazioni senza scopo 
di lucro spesso per sostenere 
gruppi, ragazzi o anziani in 
difficoltà. Così facendo si crea 
una importante sinergia ed uno 
scambio virtuoso tra le diverse 
risorse del territorio che sem-
pre più si aprono ed escono da 
confini stretti e precostituiti. 
L’Amministrazione comunale 

nutre particolare interesse a 
tutte queste iniziative che, som-
mandosi a quelle organizzate 
dagli Oratori e dalle Parrocchie, 
incoraggiano le persone ad ag-

gregarsi e contribuiscono a far 
circolare valori ed esperienze 
positive.  

Mario Bussini
Il Sindaco

5 X 1000 ai giovani, agli 
anziani, alla famiglia
La legge finanziaria 2006 lancia 
una novità che potrebbe tornare 
utile per il miglioramento dei 
servizi sociali comunali. Permette 
infatti di destinare alla propria città 
di residenza una quota pari 
al 5 per mille dell’Irpef da versare
È una nuova misura, temporanea 
e sperimentale, inserita nell’am-
bito delle politiche relative al 
“sostegno alle famiglie, alla 
solidarietà, alla ricerca e svi-
luppo” che non comporta per i 
cittadini una spesa o una tassa 
in più, rappresenta invece 
un’opportunità per destinare 
nuove risorse al territorio 
della propria città. Le attività 
che si possono sostenere so-
no quelle del volontariato, 
della ricerca scientifica, 
sanitaria e universitaria e, 
appunto, i servizi sociali 
del Comune di residenza. “Il cinque per 
mille, destinato al tuo Comune per i servizi sociali, può 
essere determinante per la qualità della vita dei soggetti 
più deboli”, sottolinea infatti il volantino realizzato per la 
campagna informativa a cura dell’Assessorato ai Servizi 
Sociali di Lainate. È un’occasione importante per i cittadini 
perché rappresenta l’avvio di un cambiamento nei rapporti 
tra pubblico e privato. Inoltre la scelta di destinazione del 5 
per mille non sostituisce ma affianca la scelta di destinazione 
dell’8 per mille, che rimane invariata rispetto agli altri anni. 
Lainate ha deciso di destinare i fondi che riceverà attraverso 
il 5 per mille a questi progetti:
Prima infanzia: aiutare le famiglie nella cura dei bambini 
da 0 a 3 anni.
Handicap: contribuire a migliorare la vita dei disabili nelle 
proprie abitazioni, creare le condizioni per promuovere uno 
“sport senza barriere”.
Adolescenti e giovani: potenziamento nel territorio degli 
spazi dedicati ai giovani.
Anziani: sostegno alle iniziative per anziani che non fre-
quentano centri diurni.
Sostenere le attività di Lainate sarà semplice. Tutti i modelli 
per la dichiarazione dei redditi (Unico, Cud, 730) prevedono, 
infatti, un apposito spazio. Per scegliere il Comune come 
destinatario del 5 per mille è sufficiente firmare nel riquadro 
che riporta la scritta “Attività sociali svolte dal Comune di 
residenza del contribuente’’ e il dono è fatto.
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Franco Villani, per 
non dimenticare...

Elezioni politiche 2006: i risultati a Lainate

Morto il 22 febbraio 2006 a 
Torino.
Entrò giovanissimo a far parte 
della Resistenza nelle file del-
la 106ª Brigata Garibaldi, ope-
rativa nella zona di Lainate e 
dintorni.
Partecipò a numerose azioni 
di sabotaggio e recupero di 
armi, con entusiasmo e valore 
patriottico.
Fu arrestato dai fascisti as-
sieme a dieci partigiani della 
formazione e portato nelle 
carceri di S. Vittore a Milano, 
dopo aver subito torture ven-
ne liberato il 25 aprile 1945 
assieme ai suoi compagni.
Ritornato a Lainate si unì 
alla formazione locale, con-
tro una colonna tedesca che 
transitava sull’autostrada Mi-
lano-Como, durante la batta-
glia persero la vita due suoi 
compagni: Mengato e Borroni 
(appena liberati dal carcere di 
S. Vittore). Dopo la fine della 
guerra si sposò con la signora 
Maria Pravettoni e si trasferì 
a Torino diventando ammi-
nistratore delegato di una 
fabbrica tecnologicamente 
avanzata che occupava circa 
quattrocento dipendenti nel 
Comune di Grugliasco. Si 
ricorda (Lainate Notizie del 
22 maggio 1983) il suo invito 
a Grugliasco per la mostra 

permanente della Resistenza 
e la visita allo stabilimento 
“Tecnocar”, in quell’occasio-
ne donò L. 500.000 per la rea-
lizzazione del monumento 
alla Resistenza a Lainate.
In tutti questi anni è stato 
presente alle varie manife-
stazioni del 25 aprile sia a 
Lainate che a Torino, con or-
goglio del suo passato. Nelle 
lunghe telefonate prima degli 
incontri l’ultima parola era 
sempre...”ciau bello ciau”.
In occasione del 60° della 
Resistenza è stato pubblicato, 
con il patrocinio del comu-
ne di Lainate, il libro “Co-
mandante Fulvio”, realizzato 
dall’associazione “Centro di 
documentazione il filo della 
memoria”. Accanto al rac-
conta della mia esperienza 
partigiana ho voluto inserire 
le sue memorie della per-
manenza nelle carceri di S. 
Vittore; il 23 aprile 2005 ci 
ha onorato della sua pre-
senza nella giornata della 
presentazione del libro. Alla 
presentazione del libro era 
presente anche la medaglia 
d’oro Giovanni Pesce, negli 
interventi sulle memorie il 
Villani ha rievocato la sua 
partecipazione alla lotta di 
Liberazione, le sue memorie 
e quelle del “Comandante 

Fulvio” sono state registrate 
e verranno inviate alla moglie. 
Alla presentazione del libro 
erano presenti: Il Sindaco di 
Lainate Mario Bussini, il con-
sigliere delegato per la pace 
Marco Clerici, il Presiden-
te dell’ANPI di Rho Tonino 
Guerra, il sindaco dei ragazzi 
Muliari e i componenti del-
l’associazione.
 Nell’occasione l’ANPI di 
Lainate ed io in prima per-
sona rinnoviamo le condo-
glianze alla famiglia. Le sue 
spoglie riposano nel cimitero 
di Lainate. Teniamo sempre 
alto i nostri ricordi e le tom-
be dei nostri caduti siano di 
monito a chi oserà parlare 
di odio e di guerra, la loro è 
una testimonianza perenne di 
quanti hanno dato il proprio 
contributo di lotta, di sacrifi-
cio, di sangue per la libertà 
del nostro paese.

Pio Zoni
Comandante Fulvio

ainate L N O T I Z I E

Elezioni Camera dei Deputati
Sezioni scrutinate: 23 su 23 - 
Ultimo aggiornamento 12/04/2006-11.03 - Dati ufficiosi
I voti validi comprendono anche i voti contestati provviso-
riamente assegnati.
Le percentuali sono calcolate sui voti validi
  

 Sez. Tot. 

1 NO EURO 38 0,23%

2 UDC 889 5,36%

3 AN 1.919 11,57%

4 FIATRIC 88 0,53%

5 LEGANORD 1.455 8,77%

6 ALT.SOC. 104 0,63%

7 F.I. 4.390 26,46%

8 DC PSI 73 0,44%

9 PENSION. 293 1,77%

10 UDEUR 41 0,25%

11 ITAVAL 333 2,01%

12 FEDVERD 448 2,70%

13 RIF.COM 1.092 6,58%

14 ULIVO 4.706 28,36%

15 COM.IT. 352 2,12%

16 ROSAPUG 370 2,23%

Totale Voti Validi 16.591 100,00%

Schede Bianche 113

Schede Nulle 288

Voti Nulli 13

VCNAS 15

Votanti 17.020

Iscritti 19.405

Elezioni Senato della Repubblica
Sezioni scrutinate: 23 su 23 - 
Ultimo aggiornamento 12/04/2006-11.04 - Dati ufficiosi
I voti validi comprendono anche i voti contestati provviso-
riamente assegnati.
Le percentuali sono calcolate sui voti validi

 Sez. Tot.

1 MARGHER. 1.468 9,56%

2 L’UNIONE 821 5,34%

3 SOCDEMC. 16 0,10%

4 REP EUR 7 0,05%

5 RIF COM 1.351 8,79%

6 SOC RAD 311 2,02%

7 LEGALOMB 176 1,15%

8 DS 2.118 13,79%

9 UDEUR 36 0,23%

10 PENSIO. 272 1,77%

11 ITA VAL 428 2,79%

12 F.I. 4.113 26,77%

13 NO EURO 30 0,20%

14 FIAMMAT 81 0,53%

15 UDC 800 5,21%

16 LEGANORD 1.267 8,25%

17 VERDIVE 52 0,34%

18 DC-PSI 56 0,36%

19 PLI 10 0,07%

20 PENS.UN 61 0,40%

21 AN 1.724 11,22%

22 ALTSOC 90 0,59%

23 PENSLAV 66 0,43%

24 PERSUD 9 0,06%

Totale Voti Validi 15.363 100,00%

Schede Bianche 127 

Schede Nulle 255 

Voti Nulli 1 

VCNAS 7 

Votanti 15.753

Iscritti 17.912

61°anniversario 
della Liberazione

Gil  G uado
Stampa

Grafica
Comunicazione

Qualità
nella

Comunicazione
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punti su Pio Zoni, realizzato dall’Associazione “Il filo della Memoria”



PAGINA  3 

N.2 - maggio 2006

Disagio giovanile e istituzioni

ETTEREL

Le vicende legate alle pro-
blematiche di alcuni adole-
scenti del nostro territorio 
hanno riproposto il tema del 
disagio dei giovani in rappor-
to alle istituzioni coinvolte. 
Per la prima volta se ne è 
discusso intorno ad un tavolo, 
voluto dal Sindaco Bussini, 
proprio per capire che cosa 
si può fare e quali strumenti 
mettere in campo.

Ora, per la scuola, la te-
matica, non nuova, induce a 
riflessioni serie, sia dal pun-
to di vista dei suoi compiti 
istituzionali, sia, comunque, 
dal punto di vista degli stru-
menti in suo possesso. Appare 
evidente che le molteplici 
iniziative volte a prevenire 
condizioni di disagio non 
sembrano garantire, alme-
no nell’immediato, risposte 
adeguate.

Ciò non toglie che, all’in-
terno del nostro Istituto, si 
sia scelto di continuare sulla 
strada della prevenzione, at-
tivando tutti gli organismi 
interessati perché riteniamo 

che dare gli strumenti della 
conoscenza e gli spunti di ri-
flessione, sia fondamentale.

Stiamo parlando del pro-
getto UOP che, quest’anno, 
sarà rivolto alle famiglie, attra-
verso il Comitato dei Genito-
ri, delle attività di educazione 
stradale e, quindi, alla legalità, 
destinate ai ragazzi, con la 
presenza del Comando di 
Polizia Locale, delle serate a 
tema organizzate dalla Com-
missione Salute dell’Istituto, 
per genitori e docenti per 
citare alcuni esempi.

Verranno anche organiz-
zati incontri con i Carabinieri: 
è un lavoro che il Comando 
di Rho, che sovrintende ai 
Comuni della nostra zona, 
svolge già da qualche anno 
nelle scuole del territorio a 
partire dalla scuola primaria 
fino alla scuola secondaria di 
secondo grado.

Ciò serve a far conoscere 
l’operato delle Forze dell’Or-
dine che, con la loro presenza 
e nel rispetto della legge, tu-
telano le persone potenzial-

mente vittime di soprusi.
Consapevoli che, con le 

sole nostre forze, non siamo 
in grado di risolvere tutti i 
problemi, condividiamo la 
necessità e l’urgenza di inter-
venire, da subito, attraverso 
i nostri docenti contando 
cioè sulla loro qualificata 
opera educativa. Il recupero 
della funzione docente in-
tesa, in via prioritaria, come 
espressione della relazione 
alunno-insegnante, resta la 
prima e principale garanzia 
della buona riuscita del per-
corso di crescita e sviluppo 
dell’alunno.

È su questo aspetto che 
dobbiamo continuare ad in-
vestire, confidando su una 
rete territoriale di supporto 
efficace (famiglie - oratori - as-
sociazioni sportive - comitati 
genitori... e soprattutto, su 
una maggiore consapevolez-
za a livello centrale: la scuola 
ha bisogno di risorse per 
gestire, al meglio,le questioni 
sociali che la coinvolgono.
Alessandra Ortenzi

Ivonne se ne è andata in un 
giorno grigio e indifferente 
di febbraio, in punta di pie-
di, silenziosamente. Ma nella 
scuola, nella nostra scuola di 
via Lamarmora, era entrata 
come un colpo di vento che 
anima, solleva, agita... Metà 
degli anni ’70. I cambiamenti 
sociali bussavano con forza 
alle porte: un’altra scuola - con 
altri docenti, altri tempi, altre 
proposte - era necessaria.
In questa battaglia Ivonne si è 
gettata con passione, convinta 
che ogni bambino  -  testa, cuo-
re, corpo - nella scuola dovesse 
star bene, essere ascoltato e 
valorizzato. La nostra scuola è 
cambiata, a volte con difficoltà, 
con urgenza e rapidamente 
altre. Di questi mutamenti Ivon-
ne è stata il lievito, che spinge, 
convince, dà forza, e il sale che 
rende sapide, piene, giuste le 
scelte. Noi la ricordiamo così: 
appassionata, intransigente, 
determinata, vitale, creativa... 
umanissima. CIAO IVONNE

Maria Carla e San-
dra, Paola Morlac-

chi, Cosette Cassot-
ti, Marina Airaghi, 
Valentina Borroni, 

Mariarosa Campion, 
Luisella Paglino, 

Angela e Giovanna 
Luisa, Gianna Putzo-

lu, Maria Grazia

Cara Ivonne
Con queste poche righe vo-
levamo ricordarci degli anni 
trascorsi insieme con allegria 
ed entusiasmo. Nonostante 
gli anni passati i ricordi sono 
rimasti vivi in noi e al pensiero 
si accompagna un sorriso.
Ti ricordi il primo giorno con 
la Dudula?
È  da lì che iniziò la nostra av-
ventura insieme....Ci hai presi 
per mano e ci hai travolti con 
la tua energia e la tua voglia di 
vivere. Grazie per l’affetto che 
ci hai regalato e per tutto quello 
che hai voluto trasmetterci.

Ciao maestra
Roberta Bossoni, 
Roberta Restivo, 

Alex Zazzera, Ga-
briele Tofano

Ti ricordo col sorriso e con una 
luce di gioia negli occhi. Anche 
se la mia vita ha incrociato la 

tua solo per poco tempo, non 
ti dimenticherò perché se sono 
così è anche grazie a te. Mi hai 
fatto superare le mie paure e 
scoprire nuove cose ed emo-
zioni... Ti ho voluto bene

Carla Samà

La mia maestra... Ero una bam-
bina insicura e con tante do-
mande nella mente e nel cuore, 
tu mi hai aiutata a trovare tante 
risposte che sono diventate il 
mio passaporto per la vita.

Serena Lazzaroni

“Perché i miei ragazzi non sa-
ranno come quelli a cui si ferma 
la macchina e non sanno dove 
mettere le mani, ma saranno in 
grado di ripartire qualunque 
situazione si troveranno ad 
affrontare”. Mi hai detto queste 
parole un giorno di ventuno 
anni fa... Grazie maestra.

Paola Pegoraro

Ciao Ivonne

L’Associazione Nazionale Polizia di Stato partecipa 
alle attività di volontariato e Protezione Civile
In riferimento alla riunione 
presso la “Sala delle Capriate” 
tenutasi tra la fine di gennaio/
febbraio u.s., con argomento 
rischio industriale piano per 
affrontare le calamità, a cui la 
nostra Associazione era stata 
invitata a partecipare, si pre-
cisa come riportato nel gior-
nale Lainate Notizie del mese 
di febbraio, precisamente alla 
pagina 2 quanto segue:
- “Nel ruolo importante... sa-
ranno gli attori del piano, non 

ultimi”, menzionando tutte le 
Associazioni, è stata tralascia-
ta la nostra Associazione.
Il fatto ci è stato segnalato 
da alcuni componenti della 
nostra Associazione e noi 
la riferiamo a Voi con pre-
ghiera di evidenziarne nel 
prossimo numero con una 
sottolineatura.
Siamo comunque sicuri che 
ciò farà contenti gli attenti 
lettori che hanno segnalato 
il fatto e anche la nostra As-

sociazione sempre pronta 
e disponibile ad ogni tipo 
di partecipazione all’attività 
di volontariato e Protezione 
Civile.
Scusandoci della presente, 
inviamo i migliori saluti.

Il Presidente
G. Schepis

Associazione Nazio-
nale Polizia di Stato

sez. Silvano Franzoso
Via Mengato, 20 - 

20020 Lainate

DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Il 5 per mille a La-Fra - Onlus
Nella prossima dichiarazione dei redditi basterà una firma e il codice fiscale 93502120152 
per destinare il cinque per mille della propria quota IRPEF a La-Fra, l’associazione lainatese che 
da oltre trent’anni aiuta i disabili. Per il contribuente non sarà certo un aggravio economico: 
con la sua firma destinerà all’Associazione di Lainate una parte di quanto comunque già versa. 
Per La-Fra, invece, il contributo potrebbe significare tanto: per esempio accelerare i lavori di 
ristrutturazione della villetta appena acquistata. È stata acquistata per dare più spazio a tanti 
ragazzi meno fortunati e più opportunità alle loro famiglie ma prima bisogna finire i lavori. 
Il 5 per mille, lo ricordiamo, non annulla l’8 per mille previsto da anni, ma lo affianca. Nei 
moduli per la dichiarazione dei redditi, i riquadri per apporre le firme sono uno sotto l’altro. 
Con il 5 per mille si sceglie di dare una mano a volontariato e onlus, alla ricerca universitaria 
e scientifica, a quella sanitaria, alle attività sociali del proprio comune. Con l’8 per mille si 
continua ad indirizzare contributi alla Chiesa cattolica e ad altre confessioni religiose. Uno 
sforzo che non costa nulla ma dà tantissimo. Per informazioni: La-Fra tel. 02.93571340

Il Presidente Pietro Romanò

Piassa Barlina
Puggiaa, cunt un amis, in d’un cantum
summ chi a guardà, da un bel pezz,
la piassa che la va a burlum:
ghe cominciaa l’ultim di tanti rappezz.
Da tacuni n’han proppi faa un bel po’;
la straa la và semper pussee su e giò.

Pora piassa, come t’han cunsciaa!
T’han faa un visti nœuv e bell,
però el s’è subit tutt strasciaa.
Chi t’ha cambiaa la pell
de ben te n’ha vurru proppi no,
e, de sicur, al ta cugnuss men anmo.

Anca perché, se se vurress savè, per cas,
come la se ciamma sta piassa, oibò,
se devv mett per aria el cò e el nas
e cercà, cercà tanto e per un bel po’.
Gh’è una targa, vuna sula, santa pas,
vegia e smunta, la sa legg quasi no.
Ghe scritt, su sto cartell,
piassa Vitori Emanuell.

Fasee una targa nœuva, anca da plastica,
degh un nomm nœuv, che nœuv l’è no,
e, a la facia da la toponomastica,
ciamela PIAZZA BARLINA, perché no?
Ai pusse vecc ghe farà dumà piassee,
e i pussee giuvin ghe andran adree.

Amis.... l’è ura che la finissi,
l’e staa lunga la ciciarada.
La curt noeuva, el benefisi?
A la prossima puntada.

Marsineta

5 per mille 
all’Associazione Amici 
di villa Litta ONLUS
Non è frequente che si possa contribuire anche eco-
nomicamente a sostenere e migliorare a costo zero 
l’attività di un gruppo culturale di volontari dei quali 
si riconoscono impegno ed entusiasmo. Costo zero 
parrebbe suonare come spot o messaggio pubblicitario. 
È invece una possibilità contenuta nella Legge Finan-
ziaria 2006 che permette di destinare il 5 per mille 
dell’IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone 
Fisiche) a sostegno del volontariato, Associazioni 
ONLUS ecc., e precisa anche che la destinazione 
del 5 per mille e dell’8 per mille, di cui alla legge n. 
222 del 1985, non sono in alcun modo alternative 
fra loro (per esempio si può versare il 5 per mille 
dell’IRPEF ad un’Associazione di Volontariato e 
contemporaneamente anche destinare l’8 per mille 
alla Chiesa o allo Stato, come magari fatto finora). 
In particolare, per quanto riguarda la destinazione del 
5 per mille dell’IRPEF per il periodo di imposta 2005 
alle Associazioni riconosciute di Volontariato e Onlus, 
la legge 23 dicembre 2005 n. 266 art. 1 stabilisce 
che è sufficiente che il contribuente apponga la 
sua firma nell’apposito primo riquadro a sinistra 
(“Sostegno del Volontariato...”) del CUD 2006 oppure 
mod. 730/1-bis redditi 2005 oppure UNICO persone 
fisiche 2006, indicando il codice fiscale del soggetto 
cui intende destinare la quota del 5 per mille. Il codice 
fiscale dell’Associazione “Amici Villa Litta di 
Lainate” ONLUS è: 93519230150. Questo è l’appello 
che rivolgiamo a tutti i nostri Associati, ai nostri 
Simpatizzanti e alle Persone Amiche che credono 
in quanto facciamo e nel nostro modo di operare. 
Abbiamo veramente bisogno del Vostro sostegno e 
che ci privilegiate nella scelta che Vi abbiamo illu-
strato, che - ripetiamo - non comporta alcun costo 
aggiuntivo per Voi ed è una grande opportunità per 
noi di continuare a fare e fare ancora meglio, per 
la soddisfazione di chi ci sostiene. Siamo certi che 
comprenderete l’importanza del nostro appello 
e desideriamo ringraziarVi sin d’ora per quanto 
vorrete fare per la Nostra e Vostra Associazione. 
Grazie! Molto cordialmente, Il Presidente

Adriano Anzani
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Dai gruppi politici
Il comitato di redazione di Lainate Notizie ritiene utile e opportuno ospitare 

nei prossimi numeri interventi dei gruppi politici operanti a Lainate su un tema 
di carattere locale a loro scelta. Gli articoli, per poter consentire una corretta pro-
grammazione e impostazione del periodico, dovranno:
● pervenire entro le scadenze sotto indicate
● non potranno essere superiori a circa 1600 caratteri 
 (spazi inclusi)
● essere inviati via e-mail a redazione.lainatenotizie@comune.lainate.mi.it, o su 

floppy disk o Cd rom in formato word, rtf o open office consegnati presso la 
Biblioteca comunale Largo delle Scuderie tel. 02 93598276 fax 02 335178268

● nel caso si desideri un titolo ed eventuale occhiello questo dovrà essere indicato
Gli articoli che non corrisponderanno a queste caratteristiche non verranno pubbli-
cati.
● numero 3,  scadenza consegna materiali 27 maggio, uscita prevista giugno, 

eventuali cambiamenti di scadenze saranno pubblicati su Lainate Notizie.
Ci sembra questa un’opportunità per rendere il periodico comunale il giornale 
di tutti.

Il Comitato di Redazione

Anche a Lainate sono apparse 
le code degli immigrati davanti 
all’ufficio postale, non il giorno 
stesso in cui le regolarizzazioni 
venivano effettuate, bensì dal 
pomeriggio del giorno prece-
dente. Intorno alle undici di 
sera erano già più di venti.
 Come tutti ben sappiamo era 
in atto una gara per accede-
re ai posti messi in palio dal 
governo italiano, il quale ha 
stabilito che vince chi arriva 
primo. Ma come si può fare 
per arrivare primi quando non 
ci sono regole? Risposta: si vin-
ce anche giocando scorretto, 
estromettendo il concorrente 
precedente. La legge Bossi-
Fini, durante questo evento, 
si è manifestata in tutta la sua 
inadeguatezza e inciviltà. Sì, 
perché mettere cinquecento-

mila persone nelle condizioni 
di dover arrivare a lottare per 
conquistare la regolarizzazio-
ne non è certo un compor-
tamento civile. Il rischio era 
quello di esporre i più deboli 
(principalmente le donne) alla 
supremazia dei più forti. Tutta-
via, quelle stesse persone a cui 
noi guardiamo con sospetto, ci 
hanno impartito una grande 
lezione di civiltà: ineccepibile 
rispetto dei posti in coda, zero 
incidenti e, soprattutto, grande 
pazienza e forza d’animo. Han-
no passato una notte al freddo 
seduti sui marciapiedi senza 
nemmeno protestare, quando 
invece avrebbero avuto tutti 
i diritti per farlo, essendo per 
loro un’occasione di vitale 
importanza. Se pensiamo a 
quello che noi combiniamo 

quando siamo in coda in strada 
per risparmiare sì e no cinque 
secondi... Ebbene, questa volta 
gli immigrati ci hanno fornito 
una grande prova di civiltà, mal-
grado la potenziale situazione 
esplosiva in cui le nostre leggi 
sciagurate li mettevano. Non 
siamo per caso noi a doverci 
fare un esame di coscienza? 
Non siamo noi che dobbiamo 
integrarci (loro questo passo 
l’hanno già fatto!)? Non siamo 
noi, che invece di dire “quelli 
là...”, dobbiamo dire “ma noi...”? 
Questo è anche il primo passo 
per andare a modificare le leggi, 
le quali purtroppo preferisco-
no cavalcare un sentimento 
popolare piuttosto che per-
seguire un senso di equità e 
di giustizia.

Verdi Lainate

VERDI

Accogliamo gli immigrati

ainate L N O T I Z I E

LNC - IL TRIFOGLIO
APPROVATO IL BILANCIO 2006

E io pago...
È stato approvato a fine mar-
zo il bilancio di previsione 
2006, documento fonda-
mentale nel quale si decide 
come spendere i soldi dei 
cittadini.
Alcune scelte appaiono mol-
to discutibili se non altro per-
ché nascondono problemi ad 
elaborare progetti e difficoltà 
di equilibrio in una coalizione 
certo variegata, ma indiscuti-
bilmente soggetta alle volon-
tà di Rifondazione Comuni-
sta. Ne sono prova evidente 
i consistenti investimenti per 
il verde (l’assessore all’ecolo-
gia è di Rifondazione) e per 
il parco di Villa Litta (oltre 
un milione di euro) che, pur 
molto importanti, non posso-
no essere considerati l’unica 
esigenza di Lainate.
Preoccupa il costante aumen-
to delle spese per il normale 
funzionamento del Comu-
ne (le spese correnti) che 
dal 2004 sono cresciute di 
800.000 euro ogni anno.
Altrettanto preoccupante 
è il ricorso ai mutui (oltre 
2.650.000 euro!) che da un 
lato garantiscono il finanzia-
mento di progetti che final-
mente prendono vita (centro 
sportivo di Barbaiana, inter-
venti sulle strade) dall’altro 
denotano la scarsa capacità 
di reperire finanziamenti al-
ternativi con progetti che 
possano trovare il riconosci-
mento regionale o provincia-
le. E, come ogni buon padre 
di famiglia insegna, i soldi 
dei mutui vanno resi con gli 
interessi! Risultato? Bilancio 

dei prossimi anni “ingessato” 
da queste spese fisse...
E poi attenti alle multe! L’am-
ministrazione comunale ha 
previsto a bilancio un incre-
mento delle entrate dalle 
sanzioni per oltre un miliardo 
delle vecchie lire in 3 anni.
Per non parlare della “non 
programmazione plurienna-
le” in cui le grandi opere 
annunciate per la Scuola, la 
cultura, i giovani sono scom-
parse a vantaggio delle manu-
tenzioni e delle consulenze. 
Ma è così vero che stanzian-
do tanti soldi garantiremo 
manutenzioni più efficienti 
anziché un maggior spreco? 
L’esempio dell’ufficio tecni-
co non è incoraggiante... Fior 
di consulenti ingaggiati per 
risolvere i problemi ed un 
livello di servizio uguale se 
non peggiore che in passato 
(parco di Villa Litta chiuso 
per mesi, strade asfaltate con 
ritardo...)!
Lainate merita di più:
- Il parco delle frazioni per il 
quale l’amministrazione ha 
stanziato le briciole;
- Il Cinema Ariston, addirittura 
scomparso dal bilancio e che 
per noi deve essere centro di 
aggregazione culturale e sede 
di un auditorium degno di 
tale nome;
- Una piscina, che ora è previ-
sta nel 2007 ma che resta con 
un appalto inspiegabilmente 
da rifare;
- Una rete integrata di piste 
ciclabili e parchi che abbiamo 
proposto a luglio del 2005 e 
che l’amministrazione ha sco-

piazzato nello scorso numero 
di Lainate Notizie;
Ma quest’anno la grande novi-
tà è l’introduzione della tarif-
fa rifiuti al posto della vecchia 
tassa. Cosa significa? Che in 
linea di principio chi fa più 
rifiuti più paga e quindi chi 
ha un nucleo familiare più nu-
meroso è penalizzato rispetto 
agli altri. L’amministrazione 
comunale per mascherare 
questi aumenti ha stanziato 
200.000 euro e ha promesso 
nuovi servizi. La scusa è che 
con la finanziaria i comuni 
sono stati costretti a “lacrime 
e sangue”. Noi siamo contrari 
a introdurre novità in campo 
fiscale solo per coprire diffi-
coltà di bilancio (vedi gli au-
menti sopra citati sulle spese 
correnti)! Se avessero voluto 
applicare il principio “più 
produco più pago” avrebbe 
dovuto farlo già l’anno scorso 
quando i problemi di bilancio 
non c’erano. Noi crediamo 
inoltre che il principio, per 
essere realmente applica-
bile, dovrebbe consentire 
una misurazione effettiva dei 
rifiuti prodotti, altrimenti nei 
calcoli sui consumi presunti 
permangono forme di discri-
minazione. Che dire poi dei 
nuovi servizi? Visto che la 
loro introduzione comporta 
maggiori costi per lo smal-
timenti rifiuti ciò significa 
semplicemente che, come 
al solito, il cittadino si trova 
con il portafoglio sempre più 
vuoto a dire “...e io pago!”.

Alberto Landonio
LNC Il Trifoglio

LEGA NORD

Le battaglie di retroguardia 
del centro sinistra
Suscitano non poco stupore 
le affermazioni del Sindaco 
Bussini in coda all’editoriale 
sull’ultimo numero di Lainate 
Notizie. Nella foga di spiegare 
come e perché la realizzazione 
della Piscina, facente parte tra 
l’altro del programma eletto-
rale della sua coalizione, sia 
ancora oggi, a quasi due anni 
dall’insediamento dell’attuale 
amministrazione, nella mente 
di Giove, il Sindaco tira in ballo 
la prossima finanziaria e si lan-
cia poi in un attacco al “tanto 
sbandierato federalismo”.
È evidente che la suddetta for-
ma di governo istituzionale non 
va a genio al Sindaco e ai suoi 
sodali, essendo gli stessi figli ed 
eredi del centralismo romano 
che, tra l’altro, ci ha lasciato in 
regalo lo spaventoso deficit di 

bilancio di 65 mila miliardi di li-
re. Tuttavia ciò non lo autorizza, 
salvo fosse pregiudizialmente 
contrario al cambiamento o 
non avesse avvertito il bisogno 
di leggersi il testo della legge 
di riforma costituzionale, ad 
affermare che col federalismo 
sarebbe messa in pericolo l’au-
tonomia delle istituzioni locali. 
È esattamente vero il contrario 
poiché con il federalismo e la 
devoluzione si creerà un trasfe-
rimento sia di competenze che 
di responsabilità dallo Stato alle 
Regioni, e conseguentemente 
agli Enti locali, e questo permet-
terà agli amministratori capaci 
e responsabili di soddisfare me-
glio le esigenze e i bisogni delle 
singole realtà territoriali, che 
sono diverse l’una dall’altra.
La libertà di decidere localmen-

te sarà quindi aumentata, non 
diminuita, soprattutto quando 
la riforma sarà completamente 
realizzata, vale a dire con il 
cosiddetto “federalismo fiscale” 
che darà agli Enti periferici 
completa autonomia fiscale 
e impositiva. Si concretizzerà 
così uno degli obiettivi primari 
della Lega Nord, quel ritornare 
ad essere “padroni a casa no-
stra” fortemente enunciato e 
difeso in tanti anni di battaglia 
politica. Le bugie interessate 
dei nemici del cambiamento 
non ci impressionano: saranno 
i cittadini italiani a decidere 
democraticamente se prose-
guire sulla via dell’autonomia 
o continuare ad essere “schiavi 
di Roma”.

Lega Nord 
Sez. di Lainate

MARGHERITA

Elezioni politiche 2006: risultato 
lusinghiero per La Margherita
Il Circolo di Lainate de La Marghe-
rita Democrazia è Libertà ringrazia 
i tanti cittadini che hanno dato 
fiducia al programma del nostro 
partito, votando il simbolo della 
Margherita al Senato e quello 
dell’Ulivo alla Camera. L’Ulivo è 
il partito più votato dai lainatesi! 
La formazione principale della 
coalizione di centro-sinistra, na-
ta dall’unione di Margherita e 
Democratici di Sinistra, ottiene 
4706 voti, raggiungendo il 28,36% 
dei voti validi. Mentre al Senato il 
risultato è stato meno eclatante 
ma comunque lusinghiero per 
la Margherita che con 1468 voti 
sfiora il 10%, superando partiti 
storicamente importanti a Lainate 

come la Lega Nord e Rifondazione 
Comunista.
Elemento positivo di questo risul-
tato a due facce (molto soddisfa-
cente alla Camera e meno esaltane 
al Senato) è la constatazione, 
che emerge immediatamente 
dall’esame dei dati elettorali, che 
il voto giovanile, all’interno della 
coalizione di centro-sinistra, ha 
premiato alla grande l’Ulivo. Infatti 
alla Camera dove, lo ricordiamo, 
votano anche i giovani tra i 18 e i 
25 anni, Rifondazione Comunista, 
Verdi e UDEUR, perdono addirit-
tura voti rispetto al Senato, mentre 
l’Ulivo ne guadagna più di mille 
rispetto alla somma di Margherita 
e DS al Senato. Un risultato su cui 

sicuramente, insieme agli altri 
partiti della coalizione, dovremo 
meditare nei prossimi mesi.
Anche a Lainate, come in tutta 
Italia, i cittadini si sono recati alle 
urne in massa: segno evidente 
e positivo della voglia di dare 
il proprio contributo alla vita 
democratica del paese. Speriamo 
che qualcuno si proponga di 
estendere il proprio contributo 
partecipando in prima persona 
alla vita politica, magari colla-
borando alle attività dei partiti 
presenti sul territorio lainatese. A 
questo proposito ricordiamo che 
la sede de La Margherita si trova 
in via Manzoni 12 a Lainate ed è 
aperta tutti i martedì sera.
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Lainate al lavoro
Una settimana di riflessioni, memorie, espressioni
Da lunedì 1 a sabato 6 maggio 2006 al Job Caffè
Periodicamente a Lainate si 
torna a parlare di lavoro; spesso 
purtroppo a causa di situazioni 
drammatiche, come in queste 
settimane. La precarietà (quan-
do non addirittura l’assenza) 
del posto di lavoro è causa di 
angoscia per molte persone 
e intere famiglie. Il Job Caffè 
di Lainate, attivo ormai da 
circa sette mesi, è un concreto 
tentativo di dare risposta alle 
esigenze di coloro che sono 
in cerca di una occupazione. 
Come? Costruendo percorsi di 
formazione e orientamento, in-
dividuali e di gruppo, in grado 
di fornire strumenti adeguati 
a facilitare una più efficace 
ricerca personale, facilitando 
così l’incontro fra la domanda 
e l’offerta di lavoro sul nostro 
territorio. Ma il Job Caffè non 
è solo questo.
Il Job Caffè si propone come 
uno spazio che, attorno ai 
servizi dedicati al lavoro, svi-
luppi cultura, aggregazione, 
solidarietà e reciprocità per 
tutta la comunità.
Con questo ambizioso obiet-

tivo di fondo, nella settimana 
che si apre con la Festa dei La-
voratori, il Job Caffè propone 
“Lainate al lavoro. Riflessioni, 
memorie, espressioni”: una 
serie di appuntamenti culturali 
ed aggregativi per tornare a 
pensare al lavoro secondo le 
sue molteplici dimensioni: il 
lavoro come diritto e come 
strumento di autonomia; co-
me espressione di se; come 
strumento di integrazione 
sociale; come espressione di 
una comunità.
L’iniziativa è promossa dal 

Consorzio CoopeRho con 
il patrocinio del Comune 
di Lainate e avrà luogo nella 
struttura del Job Caffè di via 
Lamarmora 7 a Lainate (dietro 
l’Esselunga, accanto alla nuova 
farmacia comunale) con il 
seguente programma:

Lunedì 1 maggio 
- dalle ore 17
Lavoro e legalità 
- Riflessioni sulla 
situazione nella 
Locride
Seguirà happy hour an-

timafia, aperitivo a base di 
prodotti provenienti dalle ter-
re strappate alla mafia, come 
segno concreto di solidarietà 
alle cooperative della Locride, 
duramente e continuamente 
colpite da aggressioni mafiose. 
Possibilità di approfondimenti 
sul tema.

Martedì 2 maggio 
- ore 21
“Giovani, carini e... 
occupati?”
Serata cinematografica sul rap-
porto giovani e lavoro
Durante la serata sarà proposta 
la visione di alcuni spezzoni 
di film italiani e stranieri, a 
partire dai quali si discuterà 
coi giovani sulle loro attese, 
domande e preoccupazioni 
relative al lavoro.
Ingresso libero

Venerdì 5 maggio 
- ore 21
“Canta’lavur. Dalle 
Filande e dalle 
Risaie alle Officine. 
Storie, Canti e 

Discanti di Lavori e 
Non Lavori”
Con i “Cantosociale”
Canti popolari, canzoni d’auto-
re e poesie, filastrocche e balla-
te, girotondi conditi da gighe, 
polke e monferrine; un po’ di 
teatro popolare, tradizione in 
transizione, improvvisazione e 
animazione... oltre un secolo 
di canti, musiche e storie di 
lavoro e d’impegno civile.
Il repertorio che i Cantosociale 
presentano riguarda non solo 
canti della tradizione conta-
dina, in particolare di risaia, 
ma anche quelli di filanda e 

soprattutto brani inediti della 
Resistenza e dei cantastorie 
che di cascina in cascina por-
tavano “la storia” e dai fatti 
di cronaca creavano i miti 
popolari.
Ingresso libero

Da lunedì 1 maggio 
a sabato 6 maggio
Mostra: “Tracce del 
lavoro a Lainate”
Per tutta la durata della mani-
festazione negli spazi del Job 
Caffè si potrà visitare la mostra 
“Tracce del lavoro a Lainate”, 
organizzata con la collabora-
zione di I.L.AS., Amici di Villa 
Litta e dell’Archivio Storico 
del Comune di Lainate. La 
mostra sarà costituita da mac-
chine, strumentazioni, foto e 
documentazioni gentilmente 
offerte da alcune aziende del 
territorio - che hanno segnato 
la storia dell’imprenditoria 
lainatese.

Per informazioni: Job 
Caffè, via Lamarmora 7, tel. 
029374719
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AL COMUNED

IN AUTUNNO, ALLA POLISPORTIVA DI BARBAIANA IL PRIMO INTERVENTO

Al via il progetto di riqualificazione degli impianti sportivi
L’Amministrazione comu-

nale ha a cuore lo sport e le 
società che lo promuovono. A 
dimostrarlo c’è la decisione di 
rimettere a nuovo i tre centri 
presenti sul territorio. Si tratta 
degli impianti di Barbaiana (via 
Don Radice) e Lainate (via Cir-
convallazione e via Cagnola). 
La cifra stanziata per far fronte 
alle spese è notevole e si aggi-
ra intorno ai 4 miliardi delle 
vecchie lire. Il piano stilato 
dai tecnici comunali ha durata 
triennale e decollerà nel corso 
del prossimo autunno.

La prima struttura che sarà 
oggetto delle opere di ammo-
dernamento è quella nella 
quale opera la Polisportiva 
Barbaiana. Questo impianto, 
in base ai sopralluoghi effet-
tuati e alle relazioni redatte 
dai funzionari dell’Ufficio 
tecnico, necessita di un inter-
vento urgente e radicale. Per 
portarlo a compimento sono 
stati stanziati 950mila euro. “Il 
centro sportivo di via don Ra-
dice - sottolinea Paola Ferrario, 
Assessore ai Lavori pubblici 
- sarà edificato ex novo. Il 
progetto preliminare è stato 
affidato all’architetto Silvio 
Magni di Bergamo e prevede 
il rifacimento degli spogliatoi 
e del campo da gioco. Sono 
previste altre novità importan-
ti come un locale attrezzato a 
infermeria, un campo esclusi-
vamente dedicato alle sedute 
di allenamento e le opere 
necessarie al superamento 
delle barriere architettoniche. 
Questo farà in modo che la 
struttura sia fruibile anche dai 
cittadini diversamente abili. Si 
è pensato altresì di predispor-
re uno spazio riservato alla 
pratica del tiro con l’arco, tale 
iniziativa fotografa al meglio 
la missione multidisciplinare 
della Polisportiva. La struttura 
di Barbaiana dal giorno del-

l’inaugurazione non è più stata 
oggetto di interventi di ma-
nutenzione straordinaria, era 
giunto il momento di renderla 
nuovamente funzionale”.

“I lavori - continua l’As-
sessore Ferrario - dovrebbero 
partire nel corso dell’autunno 
del 2006 e protrarsi per tutta la 
primavera. Durante il periodo 
in oggetto le selezioni calci-
stiche granata per allenarsi e 
onorare gli impegni agonistici 
utilizzeranno i rettangoli di 
gioco di via Cagnola e di via 
Circonvallazione”.

La Polisportiva Barbaiana 
ricopre un ruolo fondamen-
tale per tutta la città: offre 
ai ragazzi la possibilità di 
praticare diverse discipline, 
mette a disposizione tecnici 
qualificati e funge da realtà 
capace di aggregare un elevato 
numero di giovani. Ora potrà 
contare anche su una “casa” 
moderna, il luogo ideale per 
continuare a promuovere al 
meglio lo sport.

Entro i prossimi tre anni 
anche il centro di via Circon-
vallazione sarà riqualificato. 

L’amministrazione, infatti, ha 
previsto un fondo di 480mila 
euro ed affidato il progetto 
al proprio Ufficio tecnico. 
L’anno successivo, infine, sarà 
la volta della struttura di via 
Cagnola. Il fondo stanziato è 
pari a 680mila euro mentre il 
progetto sarà curato dall’ar-
chitetto Camillo Botticini di 
Brescia.

“Il piano triennale di 
riqualificazione degli impian-
ti sportivi - ricorda Celesta 
Spotti, vice sindaco e Asses-
sore allo Sport di Lainate - è 
frutto di un progetto a cui 
abbiamo iniziato a lavorare da 
subito, nel 2004. Inizialmente 
c’è stata una fase di ascolto 
durante la quale abbiamo in-
contrato tutte le associazioni 
per comprendere al meglio 
le loro istanze. Successiva-
mente è stata stilata una lista 
delle problematiche emerse 
durante i dibattiti; su questa 
base i tecnici comunali si sono 
attivati effettuando i necessari 
sopralluoghi e stilando delle 
relazioni. Al fine di instaurare 
un rapporto di dialogo costrut-

tivo con le società sportive 
abbiamo anche provveduto 
a elaborare e somministrare 
un questionario con l’obiet-
tivo di fotografare in modo 
puntuale le loro esigenze. I 
risultati dell’indagine sono 
stati presentati nel corso di 
un incontro svoltosi lo scorso 
28 febbraio. 

Ritengo che, in virtù del-
l’impegno mostrato fino ad 
oggi, l’Amministrazione abbia 
dimostrato quanto ritenga 
centrale lo sport nella vita 
cittadina”.

La primavera porta impor-
tanti novità anche dal punto di 
vista amministrativo.

Il Consiglio Comunale ha de-
liberato, per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, il passaggio 
dalla tassa rifiuti solidi urbani 
(TARSU) alla tariffa di igiene 
ambientale (TIA). La nuova ta-
riffa prevede il pagamento del 
servizio non più semplicemente 
sulla base delle sole dimensioni 
dell’abitazione, ma anche sul nu-
mero dei componenti del nucleo 
familiare e sulla quantità teorica 
dei rifiuti prodotti. L’ammontare 
della tariffa sarà quindi rappor-
tato a una effettiva fruizione del 
servizio, come avviene già per al-
tre utenze quali luce, gas e acqua, 

consentendo una responsabiliz-
zazione del cittadino e permet-
tendo all’Amministrazione di 
gestire in maniera più efficien-
te e razionale l’intero servizio, 
integrandolo e migliorandolo 
ulteriormente.  Altra importante 
novità è l’avvio del procedimen-
to per la redazione del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) 
presentato dai professionisti 
nel mese scorso in una serie 
di assemblee pubbliche. Il PGT, 
previsto dalla legge regionale 
n. 12 del marzo 2005, costituirà 
uno strumento che consentirà 
di riesaminare la pianificazione 
e la gestione del nostro territorio 
con l’identificazione degli spazi 
realmente necessari alla nostra 

comunità che, per effetto degli 
aumenti demografici registrati 
negli ultimi anni, necessiterà di 
nuovi spazi e servizi pubblici 
come scuole, strutture pubbli-
che, arredo urbano, parcheggi 
e viabilità.

Nei prossimi mesi quindi si 
avvierà un percorso fatto di in-
contri, discussioni e valutazioni, 
al fine di capire quale sarà la 
ricaduta sul nostro territorio, 
anche alla luce del Nuovo Polo 
Fieristico, con lo scopo di essere 
in grado di governare questo 
processo anziché subirlo.

Insieme a queste prospettive 
di trasformazione del territorio 
non possiamo ignorare gli “scric-
chiolii” che emergono dall’eco-

nomia produttiva. 
Due anni fa chiudevano Le 

Trafilerie di Lainate (45 dipen-
denti); oggi la stessa sorte sta 
per colpire la Cooper Cameron 
Valves con ben 81 dipendenti.

Quello che sconcerta non 
sono solo queste chiusure che 
- già di per sé - creano allarme 
e preoccupazione, ma anche la 
crisi annunciata a “voce bassa” 
da altre aziende lainatesi. Tuttavia 
se, per alcune, si possono rico-
noscere difficoltà di mercato, 
per altre e, tra queste, la Cooper 
Cameron Valves, le difficoltà 
economiche non esistono e non 
sono certo alla base della scelta 
di delocalizzazione effettuata. 
Si tratta evidentemente di pura 

“operazione di vertice”, di scelta 
“fatta a tavolino” che tiene conto 
solo del profitto, del tornaconto 
dei soci e della competizione 
internazionale.

È davvero triste e disarmante 
vedere realtà produttive come 
queste chiudere! In quanto ciò 
significa non solo perdita di lavo-
ro e di possibilità di sviluppo, ma 
anche frantumazione della coe-
sione sociale, impoverimento 
del territorio nel suo complesso 
ed ulteriore aumento della fascia 
di povertà che a Lainate si sta 
sempre più ampliando. 

Quando succedono fatti così 
gravi le maestranze chiedono 
giustamente aiuto alle Istituzio-
ni, le quali offrono solidarietà 

e collaborazione per ridurre 
al minimo le conseguenze e 
le problematiche sociali ma, al 
tempo stesso, sono impotenti 
e sprovviste di strumenti per 
intervenire in modo adeguato.

L’augurio è che alcune vicen-
de come quella sopradescritta 
facciano emergere il senso pro-
fondo di solidarietà e il bisogno 
di un rinnovamento sociale, eco-
nomico e morale che interessi e 
coinvolga i comportamenti sia 
personali sia collettivi affinché, 
nelle aree lasciate libere da im-
prenditori arroganti e prepoten-
ti, ci sia spazio per imprenditori 
saggi in grado di portare nuove 
prospettive di sviluppo per sé e 
per i lavoratori.

Primavera: molte le novità anche amministrative
EDITORIALE DALLA PRIMA

Il parere dello sportivo
La notizia che il campo sportivo di via Don Radice sarà 

rimesso a nuovo regala entusiasmo a tutta la Polisportiva Bar-
baiana. A confermarlo è Cesare Cribiù, presidente del sodalizio 
di piazza Vittoria: “Siamo felici, si sta per coronare un sogno. 
Aspettavamo questo momento da oltre vent’anni. La nostra 
società si appresta a festeggiare un traguardo prestigioso: i 
sei lustri di vita. L’amministrazione comunale, prendendo la 
decisione di edificare una struttura moderna, ci ha donato il 
regalo più gradito”.

“La situazione - prosegue Cribiù - si era fatta insostenibile: 
spogliatoi fatiscenti, recinzioni danneggiate, campo da gioco 
pieno di buche e sovente impraticabile. Finalmente a tutto ciò 
sta per essere posto rimedio. Quest’anno abbiamo iscritto ai 
campionati ben undici squadre, dai primi calci alla selezione 
maggiore: in maglia granata militano oltre 165 ragazzi. Il fatto 
che possano praticare sport in un contesto funzionale è motivo 
di grande soddisfazione”.
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AL COMUNED

Istituzione della Tariffa di Igiene Ambientale (TIA)

I CLIMATIZZATORI FISSI

2 EFFE-MULTICLIMA
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO E RISCALDAMENTO

Tel. 02.93570420 Cell. 338.8374175

QUALITÀ, SERIETÀ E PRECISIONE A LAINATE

VIA TICINO, 4 - 20020 LAINATE (MI)
TEL. 02.93559128

CONAD  VIVE LA TUA CITTÀ

Il contesto 
normativo
Il contesto normativo in cui 
si inserisce la Tariffa di Igiene 
Ambientale può essere così 
sintetizzato:
• L’art. 49 del Decreto Legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22 
e s.m. prevede l’istituzione 
della tariffa per la gestione dei 
rifiuti urbani, in sostituzione 
della tassa rifiuti;
• Il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 
158 adotta il regolamento per 
l’elaborazione del metodo 
normalizzato, per la definizio-
ne della tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani, della nuova classifi-
cazione delle categorie pro-
duttive con indicazione di 
parametri minimi e massimi 
di produzione dei rifiuti;
• l’art. 1 comma 28 della 
Legge n.  426 del 9/12/1998 
rinvia al 1° gennaio 2000 
il termine per l’attuazione 
del nuovo sistema tariffario 
che, con leggi finanziarie 
successive, da ultimo la Leg-
ge Finanziaria 2005, è stato 
prorogato al 1° gennaio 2006 
per i Comuni con grado di 
copertura dei costi superiore 
all’85%;
• la Legge Finanziaria 2006 
proroga ulteriormente il ter-
mine per il passaggio da tassa 
rifiuti a tariffa al 1° gennaio 
2007.

Che cos’è la TIA
A differenza della TARSU, il 
cui calcolo è effettuato mol-
tiplicando le tariffe deliberate 
per tipologia di utenza per i 
metri quadrati di superficie, 
la TIA si compone di una 
parte fissa determinata 
sulla base dei mq. di su-
perficie occupata e di una 

parte variabile propor-
zionale:
- per le utenze domestiche 
al numero di componenti 
il nucleo familiare;
- per le utenze non do-
mestiche alla tipologia di 
attività esercitata ed alla 
superficie utilizzata.

Inoltre per la T.I.A., trattan-
dosi di corrispettivo di un 
servizio e non di una tassa, è 
prevista l’applicazione del-
l’aliquota I.V.A. del 10%.
Per le Utenze domestiche 
l’I.V.A. rimane ininfluente 
perché sostituisce la già ap-
plicata Addizionale comunale 
ex ECA - MECA.
Le Utenze non domesti-
che, invece, hanno un van-
taggio determinato dalla pos-
sibilità di contabilizzare l’IVA 
e portarla in detrazione.

I vantaggi
Se si dovesse fare un’analisi 
dei vantaggi per la Collet-
tività e per l’Ente si potreb-
bero così individuare:

1) Attuazione delle finalità 
di politica ambientale con-
tenute nel D. Lgs n. 22/97 e nel 
nuovo Testo Unico Ambienta-
le approvato in via definitiva 
dal Consiglio dei Ministri in 
data 10 febbraio 2006, ovvero 
possibilità di realizzare un 
sistema capace di prevedere 
forme di incentivazione e 
stimolo all’innovazione orga-
nizzativa e tecnologica nelle 
attività attinenti al ciclo dei 
RSU in modo da incremen-
tare il peso della raccolta 
differenziata, del recupero e 
riciclo dei rifiuti;

2) Intera copertura dei co-

sti, anche quelli indiretti e 
comuni attualmente di diffi-
cile rilevazione;

3) Possibilità di potenziare 
il servizio, per circa euro 
220.000,00 al netto di IVA, 
in particolare:
• pulizia strade - integrazione 
servizio spazzamento stra-
dale;
• raccolta verde ed ingom-
branti porta a porta;
• asporto rifiuti ingombranti 
dalle banchine stradali;
• nuovo sistema di gestione 
della piattaforma - automa-
zione;
• distribuzione sacchetti an-
che per la frazione umida;
• messa a disposizione della 
cittadinanza di idoneo per-
sonale atto all’informazione, 
alla verifica e alla risoluzio-
ne di problemi connessi al 
servizio;
• campagne informative e di 
sensibilizzazione alle tema-
tiche riguardanti la raccolta 
dei rifiuti.
4) Individuazione più 
precisa (attraverso la nuo-
va determinazione dei costi) 
delle risorse economiche 
necessarie alla gestione 
del ciclo dei rifiuti, artico-
lando il sistema del prelievo 
in modo più coerente con 
l’effettiva produzione degli 
stessi;

5) Equità nella riparti-
zione dei costi, mediante 
l’adozione di misure tariffarie 
rapportate alla produzione 
di rifiuti e di dispositivi di 
incentivazione in grado di 
far tendere l’intero sistema 
di gestione dei rifiuti verso 
comportamenti virtuosi, sia 
dal lato degli utenti, sia con 

riferimento alle articolazioni 
dell’offerta del servizio;

6) Possibilità di verifica, 
sperimentazione e valida-
zione del nuovo sistema 
impostato, anche al fine 
di una più consapevole ed 
efficace gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti solidi 
urbani a partire dall’esercizio 
2007;

7) Esternalizzazione del-
l’intero servizio di igie-
ne ambientale, compresa la 
fatturazione, la riscossione 
ed il recupero dei crediti, al 
soggetto gestore;

8) Pieno rispetto del patto 
di stabilità per la parte cor-
rente già dall’approvazione 
del bilancio di previsione;

9) Possibilità di effettuare 
variazioni di bilancio in 
corso d’anno e di eccedere 
le spese in conto capitale ri-

spetto agli obiettivi program-
matici mediante il recupero 
delle riduzioni di spesa cor-
rente aggiuntive rispetto ai 
limiti calcolati (comma 144 
L. 266/2005).

In conclusione
L’istituzione della Tariffa 
di Igiene Ambientale por-
terà delle variazioni sulle 
utenze domestiche deri-
vanti dall’applicazione al 
numero dei componenti 
(e non solo ai metri qua-
drati di abitazione) e sulle 
utenze non domestiche 
per le modalità di calcolo 
ed i nuovi coefficienti da 
applicare alle attività.
Per tale motivo si ritiene 
possibile, per motivi di 
equità, applicare alcune 
politiche correttive ad 
esempio utilizzo di coef-
ficienti di riduzione e/o 
di agevolazioni ai nuclei 
familiari o agevolazioni 
anche avvalendosi del si-

stema dell’Indicatore 
della Situazione Econo-

mica Equivalente (I.S.E.E.) 
e della dichiarazione so-
stitutiva unica introdotta 
dal decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 109, suc-
cessivamente modificato 
dal decreto legislativo 3 
maggio 2000, n. 130.

Ulteriori considerazioni 
riguardano:
• Per le utenze domestiche 
che dimostrino di effettuare 
il compostaggio domestico - 
opportunamente verificabile 
- è stabilita una riduzione 
percentuale pari al 20% della 
quota variabile.

• Per le utenze domestiche 
che dimostrino di effettua-
re la riduzione volumetrica 
dei rifiuti urbani mediante 
l’utilizzo di attrezzature de-
bitamente omologate - c.d. 
“dissipatori”- è stabilita una 
riduzione percentuale pari al 
20% della quota variabile

Si deve fare attenzione dal 
momento che le riduzioni 
si applicano a tutti i soggetti 

con i requisiti individuati 
e la minore entrata 
viene ripartita su 
tutti gli utenti del 
servizio, mentre 
per la concessione 

di agevolazioni il Co-
mune istituisce un 
apposito fondo per 
la copertura dei costi 

a suo carico. Nel nostro 
caso la somma che si è 
deciso prudenzialmente 
di mettere a disposizione 
è pari a euro 200.000,00.

L’incidenza dei costi sulle utenze è la seguente
Utenze domestiche: 45%
Utenze non domestiche: 55%
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Approvato il Bilancio di previsione 2006
In sede di approvazione 
del Bilancio 20006 alcune 
considerazioni:
Il bilancio di previsione ri-
sente fortemente dei vincoli 
della Legge 266/2005 (Legge 
Finanziaria 2006), la quale:

• modifica ancora una volta, 
i contenuti del patto di stabi-
lità, mettendo in discussione 
ogni programmazione plu-
riennale delle amministrazio-
ni locali. Il Governo ha deciso 
di non dare  ‘continuità di 
applicazione’ alle regole uti-
lizzate negli anni passati.

• applica il principio della 
compartecipazione ai tagli 
da parte di tutte le ammini-
strazioni, in proporzione alla 
quota di spesa pubblica di cui 
sono beneficiarie;

• prende come base di cal-
colo e come riferimento 
‘per effettuare i tagli’, una 
singola annualità (2004) 
e non, come in passato, un 
valore medio di tre eserci-
zi. Si legge infatti, nel testo 
legislativo - al comma 140 -, 
che il complesso delle spe-
se correnti ‘...  per ciascun 
Comune con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti 
non può essere superiore al 
corrispondente ammontare 
di spese correnti dell’anno 
2004 diminuito del 6,5 per 
cento’.
In questo modo il Governo ha 
deciso di favorire gli Enti che 
nel 2004 hanno avuto buone 
performance di spesa (che 
non vuol dire buoni avanzi 
né tanto meno qualità dei 
servizi).
In pratica chi ha speso di più 
nel 2004 oggi risulta mag-

giormente ‘avvantaggiato’. 
Ma questa regola ci è stata 
comunicata un anno dopo!
In buona sostanza si è pe-
nalizzato chi, per ragioni di-
verse, ha avuto bassi valori 
di ‘spesa impegnata’. Infatti, 
gli Enti che nel 2004 sono 
andati al voto per il rinnovo 
degli Amministratori, fisio-
logicamente hanno ‘speso 
di meno’ e quindi sono stati 
maggiormente penalizzati. 
Ed inoltre, gli Enti ‘virtuosi’, 
come il nostro Comune e 
come moltissimi altri, che 
hanno sempre rispettato le 
regole ed hanno faticato a 
tenere i conti in ordine, non 
vengono minimamente presi 
in considerazione. Questa è 
una vera ingiustizia. È  un con-
tro senso rispetto al percorso 
che ci dovrebbe portare ad un 
miglior livello di autonomia 
economica finanziaria.
È chiaro che in un momento 
di risanamento della finanza 
pubblica tutti devono con-
tribuire al meglio. Ma questo 
deve avvenire con criteri 
di equità, ed all’interno di 
un quadro di pari dignità 
istituzionale. Perché altrimen-
ti, quello che ne esce, è il 
tentativo di ‘far passare’ un 
concetto negativo dell’Ente 
locale, visto solo come ‘mac-
china spendi soldi’.
Perché in una logica di servizi 
erogati alla collettività da 
parte dell’Ente locale quella 
che va a morire è una logica di 
programmazione strategica e 
di ‘alto respiro’.
Infatti la mancanza di risorse 
sta progressivamente indebo-
lendo le funzioni trasversali 
ed i progetti più innovativi 
che si sono sviluppati e per 
certi verso fanno parte del 

bagaglio ideale e ‘della lette-
ratura’ sugli Enti locali, ma che 
invece rischiano di sparire 
nella concreta pratica.
Ad esempio rischiano di di-
ventare impraticabili alcuni 
‘stimoli’ che ci sono perve-
nuti da tutta la legislazione 
riguardante la riforma della 
Autonomie locali, dalle rifles-
sioni riguardanti il rapporto 
del pubblico impiego, della 
contabilità e delle modalità 
di comunicazione, marketing 
pubblico e di relazione con i 
cittadini. Attività che andran-
no a morire. Programmazio-
ne, controllo strategico e di 
gestione, organizzazione, co-
municazione, sono gli aspetti 
più rilevanti colpiti da questi 
ingiusti vincoli di spesa. Sono 
questi funzioni e servizi che 
non sono ‘immediatamente 
visibili’ ma che, se non rea-
lizzati, creano direttamente 
problemi ai cittadini. Sono 
invece servizi e funzioni che 
devono essere messi in cima 
alle priorità dei pubblici am-
ministratori. Questo perché, 
il rischio concreto che ormai 
si sta correndo proseguendo 
in questa logica, è quello 
di ritrovarci con Enti locali 
che vengono individuati solo 
come ‘strutture erogative’ di 
spesa che operano secon-
do la ‘logica del fare e del 
contingente’. Enti locali che 
lavorano in urgenza e con 
affanno senza avere ‘linee 
guida strategiche’ di livello 
e senza avere le condizioni 
per esercitare un ‘pensiero 
più alto di programmazione 
e di attività’ che li supporti e 
li stimoli nel programmare 
gli interventi, organizzare 
i processi e comunicare i 
risultati.

Sulla base di tali restrizioni 
e di queste considerazioni, 
la nostra Amministrazione 
nel rispetto del programma 
amministrativo e nel rispetto 
degli impegni assunti nei 
confronti dei cittadini, do-
vette effettuare alcune scelte 
politiche.
Rispetto alle iniziative, alcune 
già in programma e già sul 
punto di essere ‘cantierate’, 
si dovette scegliere, anche 
con sacrifici e con coraggio, 
il meglio per la popolazione 
di Lainate. Coscienti che co-
munque non si poteva ‘fare 
tutto’ e che qualcosa doveva 
essere ‘tagliato’. 

Purtroppo non rientrano in 
Bilancio alcune attività am-
ministrative di sostegno, di 
incentivo e di sviluppo di 
notevole importanza, e che 
speriamo possano rientrare 
in altri futuri momenti am-
ministrativi.
Se non si fosse deciso di 
istituire la Tariffa di Igiene 
Ambientale, con conse-
guente esternalizzazione 
dell’intero servizio di igie-
ne ambientale, compresa 
la riscossione da parte del 
soggetto gestore, visti i 
dati del 2004 la riduzione 
delle spese per il rispet-
to del patto di stabilità 

avrebbero dovuto essere 
di circa 800.000,00 euro.
Infatti, oltre alla riduzione 
programmata pari al 6,5% 
rispetto l’impegnato 2004 
(in quanto Ente virtuoso 
con spesa corrente pro-
capite sotto media) pari a 
euro 471.971,31, si sarebbero 
dovuti fare ulteriori tagli di 
euro 320.000,00 andando ad 
incidere sulle possibilità di 
espletamento dei servizi.

Dott. 
Marino Poddesu

Assessore Politiche 
di Bilancio 

e Comunitarie

VIA VARESE, 1 - LAINATE - TEL. 02/9373526
www.lainauto.it   e-mail lainauto@lainauto.it

La nostra sede offre 
Vendita e Assistenza vettura 
con servizi aggiuntivi quali:

Express Service • Servizio mobilità
Vendita ricambi originali 

con azioni promozionali sulla linea accessori 
e pneumatici • Auto sostitutiva

SERVICE PARTNER

Volkswagen
Veicoli 

Commerciali

s.r.l.
DA 25 ANNI IL PUNTO D’INCONTRO

NUOVE EOS COUPÉ E CABRIO

Entrate e uscite
Per dare alcuni numeri il totale delle entrate e delle spese previste, di 
seguito dettagliate, assomma a quasi euro 20.000.000,00

ENTRATE
Tit. I - Entrate tributarie   9.076.763,00
Tit. II - Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato,
           della Regione e di altri enti pubblici  693.827,00
Tit. III - Entrate extratributarie   2.354.782,00
Tit. IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitali
            e da riscossioni di crediti  2.783.844,00

TOTALE ENTRATE FINALI 14.909.216,00

Tit. V - Entrate da accensioni di prestiti   3.400.000,00
Tit. VI - Entrate da servizi per conto di terzi  1.659.000,00

TOTALE 9.968.216,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 19.968.216,00

SPESE
Tit. I - Spese correnti  11.389.239,00
Tit. II - Spese in conto capitale  5.829.660,00

TOTALE SPESE FINALI  17.218.899,00

Tit. III - Spese per rimborso di prestiti di terzi   1.090.317,00
Tit. IV - Spese per servizi per conto di terzi  1.659.000,00 
TOTALE 19.968.216,00

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 19.968.216,00
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Le principali scelte politiche del bilancio 2006
Ecco in maniera sintetica le principali scelte politiche 
effettuate da questa amministrazione ricomprese all’interno del Bilancio 2006

● Non abbiamo aumentato le tasse. Si sono mantenute 
costanti le aliquote e le tariffe dei tributi

● Introduzione della Tariffa di Igiene Ambientale (T.I.A.) 
- vedi la scheda pubblicata in queste pagine

● Individuazione di un apposito stanziamento di spesa 
prudenziale (€ 200.000,00) per il pagamento dei costi de-
rivanti da agevolazioni sulla tariffa a soggetti individuati 
per passaggio da TARSU a TIA;

● Potenziamento dei servizi di igiene urbana per circa 
€ 220.000 al netto di I.V.A. (reso possibile dall’introduzione 
della TIA e dall’affidamento completo delle attività connesse 
al soggetto gestore):
- integrazione servizio spazzamento stradale
- raccolta verde ed ingombranti porta a porta
- asporto rifiuti ingombranti dalle banchine stradali
- nuovo sistema di gestione della piattaforma - automazione
- distribuzione sacchetti anche per la frazione umida
- messa a disposizione della cittadinanza di idoneo personale 
atto all’informazione,  alla verifica e alla risoluzione di problemi 
connessi al servizio
- campagne informative e di sensibilizzazione alle tematiche 
riguardanti la raccolta dei rifiuti

● Verde urbano e ambiente:
- € 470.000,00 manutenzione parchi e verde urbano ad inte-
grazione delle manutenzioni ordinarie sugli stabili
- € 24.000,00 aree attrezzate per deiezioni cani
- € 600.000,00 riqualificazione Parco Villa Litta
- € 250.000,00 riqualificazione del verde urbano
- € 24.000,00 impianti irrigazione aiuole
- € 100.000,00 sistemazione percorsi vitae

● Mantenimento edifici comunali:
- € 315.600,00 manutenzioni ordinarie edifici vari
- € 100.000,00 manutenzioni straordinarie edifici vari

● Completamenti/nuove opere edifici comunali:
- € 150.000,00 riqualificazione area esterna Centro Servizi 
Via Lamarmora
- € 110.000,00 nuova cabina elettrica Centro Servizi Via 
Lamarmora

● Interventi straordinari Villa Borromeo Visconti Litta:
- € 200.000,00 restauro Gran Mosaico del Ninfeo di Villa 
Litta
- € 200.000,00 adeguamento impianto elettrico e nuovo 
impianto illuminazione Ninfeo
- € 300.000,00 lavori di ultimazione R.S.A.

● Completamenti/nuove opere edifici scolastici:
- € 300.000,00 manutenzioni straordinarie plessi scolastici
- € 250.000,00 ampliamento scuola infanzia Via Cairoli

● Completamenti/nuove opere centri sportivi:
- € 950.000,00 riqualificazione centro sportivo Don Radice

● Viabilità:
- € 200.000,00 allargamento tratto centrale S. Bernardo
- € 170.000,00 costruzione rotatoria 
Vie S. Bernardo/Pogliano
- € 1.000.000,00 manutenzioni straordinarie strade
- € 100.000,00 riqualificazione Via Carabelli
- € 50.000,00 manutenzione ordinaria segnaletica
● Cimiteri:
- € 150.000,00 nuova perimetrazione cimitero Barbaiana
- € 150.000,00 manutenzione straordinaria cimiteri
- € 50.000,00 gestione e custodia cimiteri
- € 16.000,00 esumazioni

● Polizia locale - progetti:
- € 15.000,00 pattuglie serali
- € 10.000,00 educazione stradale
- € 20.000,00 servizio intercomunale di polizia locale
- € 40.000,00 SMS parcheggi telefonici
- € 75.000,00 “Camminare sicuri tra le case”

● Servizi alla persona:
- € 50.000,00 Casa di prima accoglienza San Giovanni
- € 280.000,00 Convenzioni centri diurni disabili 
(ASL e La Fra)
- € 100.000,00 Contributi alle persone a carico dell’Ente
- € 106.000,00 Costi sociali Azienda Speciale Farmaceutica 
di Lainate
- € 260.000,00 Rette ricovero Case di Riposo
- € 174.000,00 Inserimento minori strutture protette
- € 60.000,00 Centro Diurno estivo
- € 160.000,00 Interventi minori (tutela minori)

Il Comune di Lainate intende, inoltre, realizzare me-
diante forme di investimento indiretto alcune impor-
tanti opere:
● Costruzione nuovo edificio sull’area tra le Vie Pagliera e 
Marche (per un valore di € 950.000,00);
● Costruzione centro natatorio comunale Via Circonvallazione 
Ovest (quantificata in € 2.365.000,00);
● Intervento di ristrutturazione e restauro su Villa Litta (€ 
3.700.000,00).
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ULTURAC ainate L N O T I Z I E

UN CONVEGNO SU ADRIANO OLIVETTI REALIZZATO DALLE ACLI DI LAINATE

L’utopia e la passione
Sabato 11 marzo 2006 si è 

tenuto il convegno su Adriano 
Olivetti nella Sala delle Capria-
te di Villa Litta. Non eravamo in 
tanti: pochi ma buoni. Chi non 
ha partecipato si è veramente 
perso molto. La “fiaba” (Cul-
tura aziendale) raccontataci 
dai due relatori - storie di vita 
- è scivolata via bella, serena, 
buona ed educativa. Ho par-
tecipato a tanti convegni e di 
diversa natura: interessanti e 
costruttivi, ma questo aveva 
un qualcosa in più, qualcosa 
di diverso, di vero: l’emozio-
ne del vissuto. Oltre ancora, 
quando gli “Attori per caso”  
hanno letto alcune pagine del 
Lessico famigliare di Natalia 
Ginzburg:  scorcio di vita reale 
del nostro Adriano intrecciata 
con la Storia del nostro Paese, 
abbiamo percepito nell’aria 
un sentimento comune che ci 
ha fatto gustare la dolcezza e la 
musicalità della nostra lingua 
italiana e cosa significhi avere 
dei valori morali, etici, reli-
giosi e soprattutto il rispetto 
per la persona e l’amore per 
la vita. Dobbiamo ora, però, 
riferire di questa bella fiaba. 
Un viaggio pieno di ‘memoria’ 
e come Virgilio ha guidato 
Dante nella  “Commedia”, poi 
hanno aggiunto ‘divina’, così 
noi siamo stati presi per mano 
da Giovanni Avonto e Ettore 
Morezzi.

Giovanni Avonto: “L’uto-
pia e la passione di cerca-
re l’idea e trasferirla nella 
realtà”

Così ci racconta.
Era il 1962 e si viveva an-

cora l’ultima fase del boom 
economico e c’erano molte 
offerte di lavoro, soprattutto 
per i laureati, in particolare per 
gli ingegneri; era in atto la ver-
tenza dei metalmeccanici per 
il rinnovo contrattuale: ver-
tenza molto complicata e in 
particolare nei grandi gruppi 
come Fiat, Olivetti e l’industria 

siderurgica. Il sindacato aveva 
ripreso le lotte. Appena laurea-
to in Ingegneria elettronica, 
avevo ricevuto diverse offerte 
e mi presentavo agli uffici 
del personale delle diverse 
aziende proprio nel momento 
in cui c’erano gli scioperi: ero 
l’unico ad entrare, convocato 
dall’Ufficio del Personale per 
il colloquio. Fu un’esperienza 
che mi colpì molto. La scelta 
finale fu l’Olivetti. Fui attirato 
dal fatto che era un’azienda 
delle più impegnate nella ri-
cerca di nuove tecnologie, in 
particolare nell’elettronica.

Una volta entrato all’Oli-
vetti, inizialmente mi sono 
occupato di brevetti, di tra-
sferimento di tecnologia: un 
ruolo che era anche un osser-
vatorio in quanto il mio ufficio 
si occupava del progresso 
interno della ricerca e anche 
di stipulare accordi tecnolo-
gici esterni.

Compresi subito quel che 
avveniva nell’elettronica, av-
viata molto precocemente da 
Adriano Olivetti. Un uomo che 
non ho conosciuto (morì nel 
febbraio 1960). Lo apprezzai 
enormemente come impren-
ditore ma non lo condivisi 
quando fondò un partito po-
litico. Mi attiravano le solu-
zioni concrete come quella 
che riguardava la riduzione 
dell’orario di lavoro: accordo 
aziendale che riduceva la setti-
mana a cinque giorni lavorati-
vi, in grande anticipo rispetto 
alle altre aziende in Italia nelle 
quali si era ancora con il solo 
pomeriggio libero.

Mi affascinò subito il fatto 
che si respirava un clima diver-
so nei rapporti fra le persone: 
si esprimevano liberamente le 
proprie idee, come verrà poi 
sancito dallo Statuto dei lavo-
ratori: idee politiche, sociali e 
religiose. C’era grande libertà 
che anticipava lo Statuto, e io 
lo sperimentai per intero.

Nel 1963 iniziò una re-
cessione economica dovuta 

al fatto che le aziende italia-
ne dovevano entrare nella 
competizione del Mercato 
Comune Europeo. Si chiusero 
le assunzioni, in particolare al-
l’Olivetti. Nell’anno seguente, 
1964, ci fu un grande sciopero 
per l’occupazione. Con un 
collega, lui marxista ed io cat-
tolico, decidemmo di aderire 
allo sciopero per solidarietà, 
dopo aver discusso un po’ 
animatamente con il capo, 
il quale riconobbe la nostra 
libera scelta. Una reazione 
un po’ diversa da quella di 
altre aziende... Mi sembrava 
di assaporare, come si dice, 
“il sale” di quest’Azienda: 
“Esistono sogni o utopie 
giovanili che riescono ad 
illuminare di fascino le 
scelte importanti che si 
compiono nella vita”.

Ricordo un aspetto dei 
Servizi Sociali che è rimasto 
per tanto tempo unico in 
Italia: l’accordo sulla mater-
nità. I vantaggi esistenti in 
Olivetti erano una cosa rara 
nel mondo, e andavano dal-
le agevolazioni economiche  
durante il periodo della gravi-
danza (e quello successivo al 
parto) agli asili, all’assistenza 
per i figli, compresa quella 
pediatrica. Tutto un corredo 
di assistenze che riguardavano 
non soltanto il lavoratore ma 
anche il suo nucleo famigliare. 
Queste innovazioni avevano 
creato un grande consenso 
dei lavoratori. Tornando al mio 
percorso in Azienda...ho avu-
to molti rapporti con ricerca-
tori e tecnici e spesso andavo 
in giro per il mondo. A quel 
tempo c’erano conflitti con 
i giapponesi, abili imitatori: 
negli anni sessanta, molta della 

loro tecnologia era copiata. 
Ne hanno fatto una vera e 
propria arte. Adriano Olivetti, 
per recuperare sul progresso 
dell’elettronica, aveva creato 
un grande centro di ricerca a 
Borgo Lombardo: un semen-
zaio d’intelligenza dove gli 
ingegneri e periti vivevano un 
poco di utopia, immersi nella 
passione di cercare l’idea e di 
trasferirla nella realtà.

Purtroppo, dopo la morte 
di Adriano, si esaurì la spinta 
propulsiva impressa all’Azien-

da. Nel 1964 la Divisione elet-
tronica fu venduta per man-
canza di finanziamenti.

Negli anni successivi, gra-
zie ad alcuni ricercatori - prin-
cipalmente Pier Giorgio Perot-
to - ci fu una grande sorpresa: 
l’uscita del primo calcolatore 
programmabile da tavolo: Pro-
gramma 101. Fu un grande 
successo a livello mondiale, 
che fece recuperare all’Olivet-
ti la presenza nell’ambito del 
calcolo informatico. Oramai 
si cominciava a pensare più a 
una rete di computer che non 
al grande computer. Sembrava 
la risposta anticipata al succes-

sivo sviluppo dell’informatica. 
Metà anni sessanta e inizio 
anni settanta sembravano 
essere gli anni della ripresa 
dell’azienda ma, anche que-
sta volta ci fu una ricaduta. 
Poiché lasciai l’azienda nel 
1972, vissi questa esperienza 
da dirigente sindacale e solo 
con la coda dell’occhio, in 
quanto non ero più impe-
gnato direttamente con l’Oli-
vetti, ma solo come cittadino 
d’Ivrea. Alla fine degli anni 
settanta che segnava anche 
il passaggio dalla meccanica 
fine all’elettronica, bisognava 
cercare un imprenditore che 
avesse capacità finanziarie e 
capacità di reggere la concor-
renza. De Benedetti entrò nel 
1978. Lo conoscevo dai tempi 
del Politecnico, come studen-

te, poi come sindacalista. Fu 
amministratore delegato della 
Fiat e presidente dell’Unione 
Industriali di Torino. Conosce-
vo soprattutto la sua durezza 
come imprenditore. Anche 
questa volta, purtroppo era 
già cominciato un periodo 
di declino che non si arrestò 
più. Non posso non ricordare 
l’accordo davvero innovati-
vo fatto nel 1992. L’Olivetti 
chiese di poter contrattare 
le ridondanze, più di 2000. 
Alcune vennero risolte con 
il prepensionamento, ma la 
gran parte con una mobilità 
da posto a posto di lavoro. 

L’accordo fu di trasferire circa 
2000 persone nella pubblica 
amministrazione. Fu un bel 
problema trasferirlo. Un conto 
è spostare una persona di 
30-35 anni, un altro conto 
è trasferire molte persone 
di 45-50 anni. Fu veramente 
traumatico passare da una 
lunga esperienza all’Olivetti 
a una sistemazione, anche se 
buona, in quel di Torino. Ven-
nero assorbiti dagli Enti Locali, 
in particolare il Comune.

Molte di quelle persone 
ne fecero una malattia perché 
avevano nella testa i molti anni 
di Olivetti, con tutti i Servizi 
di cui disponeva e tutto il 
resto... Il 1992 fu l’inizio della 
fine. Pur smaltendo personale 
e riducendo i costi, non si 
riuscì mai a risalire. Alla fine si 
decise di fare a fette l’Azienda 
e di venderla, o addirittura 
di metterla in crisi in certi 
settori, come quello dei com-
puter, affinché potesse essere 
acquistata da altri. Concludo 
con questa osservazione: “la 
scienza dell’organizzazione 
del lavoro era un fiore all’oc-
chiello dell’Olivetti e non era 
applicata solo alla produttività 
ma anche alla qualità, alla 
crescita professionale, e al 
lavoro in équipe: era l’applica-
zione di una ricerca che oggi 
non esiste più: si chiamava 
ergonomia applicata alle 
macchine e agli attrezzi”. Tutto 
ciò ha traslocato al museo 
aziendale (supposto che l’ar-
chivio Olivetti cresca anche 
come museo, pur esso rico-
perto dalla polvere che trovi 
ovunque dopo la tempesta). 
Questa è l’immagine che io 
ho avuto dopo il capitombolo 
dell’azienda.

Termina qui l’intervento 
del nostro Giovanni Avon-
to. Nella prossima edizione 
riporteremo l’intervento di 
Ettore Morezzi e la conclu-
sione.

A cura di
Francesco Ruggeri

Prima Parte
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RTE E CULTURAA

TANTE PROPOSTE PER VIVERE LA CITTÀ

Primavera di solidarietà

RIPARAZIONI
Decespugliatori
Motoseghe
Rasaerba
Trattorini
Tagliasiepi
Motocoltivatori
Motozappe
Motori a scoppio

OFFICINA
CARONNO PERTUSELLA (VA)
Via S. Pietro (rotonda acciaierie Riva)
Tel. 02 96451876

VENDITA NUOVO E USATO
ESPOSIZIONE VIA MADONNA 4 LAINATE (MI)

Produciamo e confezioniamo tutti i tipi di

Tende per interni

Specialisti in forniture a privati e aziende
Tel. 02 9370967

Tende da Sole
Zanzariere
Pensiline

Domenica 2 aprile, le vie 
del centro di Lainate, si sono 
trasformate in un mirabolan-
te luogo di aggregazione e 
divertimento. Aiutati da uno 
splendido sole, i lainatesi han-
no potuto godere di una mera-
vigliosa giornata tra le vie della 
propria città, destreggiandosi 
fra mostre, mercatini e giochi, 
che li hanno accompagnati 
per tutta la giornata.

A partire dalle 14.30, pres-
so Piazza Vittorio Emanuele, 
numerosi gruppi musicali, 
composti da ragazzi per lo 
più ventenni, hanno riempito 
l’atmosfera con del buon vec-
chio rock in stile Deep Purple, 
catalizzando l’attenzione di 

giovani e...meno giovani.
Qualche minuto dopo, in 

Piazza Dante ha avuto inizio 
il laboratorio che poi ha dato 
vita alla rappresentazione “Il 
drago”, in cui, i bambini pre-
senti tra il pubblico, sono stati 
presi come parte integrante 
dello spettacolo, che ha rac-
colto un buon successo tra 
grandi e piccini.

A fianco di queste iniziati-
ve ricordiamo anche: lo spazio 
gestito da giovani del gruppo 
GGelle dove ci si poteva se-
dere per parlare,incontrarsi, 
bere qualcosa e gustare del 
kebab e altro,  i giochi pro-
posti dalle due scuole medie 
lainatesi e il coinvolgimento 

di molte associazioni locali 
e di piccoli artigiani. Tutto 
questo è stato possibile grazie 
al contributo dei gruppi giova-
nili del nostro territorio

Oltre a queste proposte di 
tipo aggregativo, si è svolta un 
importante manifestazione 
culturale, che prevedeva,per 
la giornata del due aprile, la 
possibilità di visitare,grazie 
ad una piccola spesa, le Sale 
di Villa Litta.

Era inoltre possibile farsi 
rilasciare una tessera, grazie 
alla quale ottenere l’accesso 
a tutti i castelli e le ville che 
hanno aderito all’iniziativa 
di aprirsi al pubblico, dando 
libero accesso ad opere d’arte 

In occasione della Festa della 
Donna, il Comune di Lainate 
ha promosso un’iniziativa inti-
tolata “Arte al femminile”, una 
mostra di pittura e fotografia 
con accompagnamento di 
musica, canto e danza.
Inaugurata il 12 marzo presso 
la Sala dei Levati, “Arte al fem-
minile” ha dato spazio a donne 
e ragazze di talento, ciascuna 
con la propria peculiarità.
Entrando dal Cortile delle 
Carrozze, il primo “incontro” 
erano i quadri di Lidia Gob-
bati (laureata in Architettura 
e attualmente insegnante di 
Storia dell’Arte), opere imper-
niate su “femminilità”, “mito” e 
“stati d’animo”, realizzati con 
materiali inconsueti come 
sabbia, carta, legno e metallo 
colorati ad olio.
Non potevano di certo essere 
definite “chiare e lampanti”, 
tuttavia questa loro totale 
assenza di schemi apparenti, 
spingeva il visitatore a dare 
una propria interpretazione, 
stimolata dalla mancanza di 
linee guida a cui fare riferi-
mento.
Proseguendo in questo per-

corso, l’esposizione successi-
va era rappresentata dalle foto-
grafie di Silvana Ghersetti.
Gli scatti esposti, mai del tutto 
nitidi, manifestavano l’inten-
zione di una chiara ricerca 
del movimento, immortalato 
attraverso l’obiettivo.
Ecco così nascere forme eva-
nescenti che attraverso giochi 
di colore e luce davano il 
senso di “leggiadria” tipico 
della danza.
Figure eteree simili ad angeli 
catturati in un preciso istante 
in cui il movimento del corpo 
sembrava fondersi con tutto 
ciò che lo circondava.
Partendo dall’esibizione di 
Silvana Gramegna (com-
prendente brani tipici della 
tradizione popolare), è stata 
ufficialmente aperta la parte 
del pomeriggio dedicata alla 
musica, splendidamente rap-
presentata da Chiara Gugliel-
mi, artista lainatese diplomata 

in canto al Conservatorio, 
che con la sua voce potente 
e melodiosa ha interpretato 
brani della “Carmen” di Bizet, 
accompagnata dalla fisarmo-
nica di Maes Josiane.
Poco dopo sono entrate in sce-
na Chiara Gambini, Valentina 
Ponzone, Martina Sada e Clara 
Scavazzini, quattro giovani 
ballerine che cominciando 
da pezzi classici, hanno in 
seguito offerto ai presenti 
uno spettacolo molto vario, 
comprendente una danza in 
stile gitano, il flamenco per 
poi finire con una coreografia 
moderna.
Una giornata riservata alla 
celebrazione del talento fem-
minile, che, grazie a questa 
manifestazione, si è potuto 
rivelare in tutte le proprie 
forme,raccogliendo un con-
senso tale che, i cittadini, si 
augurano venga riproposto 
il prossimo anno.

FESTA DELLA DONNA

Arte al femminile
IN VILLA LITTA 

“Un canto s’udia per li sentieri”
Un laboratorio musicale realizzato dal CET
Sabato 18 marzo, presso l’incan-
tevole cornice fornita dalle Sale 
di Villa Litta, il Comune di Lainate 
è stato sede di una giornata di 
laboratorio musicale ad opera 
dell’Associazione Culturale CeT 
(Canto e Tradizione).
Questa associazione nata dal-
la passione per il repertorio 
della musica popolare, soprat-
tutto italiana, raccoglie mem-
bri giovanissimi,frequentanti 
per lo più istituti superiori e 
università, che,grazie ad un 
interessamento per la tradizio-
ne, sono entrati a far parte di 
un coro davvero straordinario. 
Ore 16.30, lo spettacolo co-
mincia; la tensione è palpabile, 
i ragazzi sono moltissimi, quasi 
un centinaio, di certo preparati 
ad un’esibizione simile, tuttavia 
qualche sguardo perplesso si fa 
strada sui loro volti.
Sono tre gruppi canori appar-

tenenti al Politecnico, all’Uni-
versità Cattolica e all’Università 
Statale di Milano, una varietà di 
provenienze incredibile, Milano, 
Bergamo, Brescia... c’è persino 
un ragazzo svizzero.
Ogni cosa è pronta, il maestro 
dà il via...di colpo la platea 
ammutolisce ed un canto si fa 
strada nella Sala del Levati.
Un canto profondo, pieno, lim-
pido e sincero, una melodia cari-
ca di passioni e sentimento.
Inizialmente il pubblico resta 
quasi stupito, poi il fascino del 
canto lo rapisce e d’improvviso, 
mentre il coro del CeT intona 
“Il capitano della compagnia” 
uno scenario di guerra, onore e 
sofferenza si materializza.
Si svegliano negli ascoltatori 
sensazioni innate, cullate da 
quelle voci maschili così pro-
fonde ed affascinanti, capaci di 
far rivivere brani medievali con 

un’intensità tale da far perdere 
quasi la connotazione spazio-
temporale. Un totale di dodici 
brani, alcuni noti, altri del tutto 
sconosciuti, ma ugualmente 
accolti in religioso silenzio, per 
non disturbare, per non perdere 
nemmeno una singola nota.
Particolarmente apprezzato è 
stato un canto popolare russo, 
che grazie ad una melodia dai 
toni gravi e cantilenati, sembra-
va ricordare la lingua locale, 
dura ma affascinante al tempo 
stesso.
In totale poco più di un’ora di 
spettacolo che ha incollato alle 
sedie i presenti, raccogliendo 
scrosci di applausi estasiati.
Un sabato pomeriggio carat-
terizzato dal ritorno alle origi-
ni, attraverso le nostre radici 
meravigliosamente riportate 
alla luce da questo gruppo di 
giovani talentuosi.

non sempre conosciute.
Un importante progetto 

per la valorizzazione nel no-
stro territorio, che pur essen-
do poco conosciuto, ha tante 
opportunità da offrire.

PAGINA A CURA DI Francesca Noemi Coscia 
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VILLA BORROMEO VISCONTI LITTA 

Estate in villa
Arte, cinema, musica, visite guidate
programma maggio - giugno 2006

PECIALE VILLA LITTAS

•  Spurgo pozzi e fosse biologiche 
civili  ed industriali

• Disotturazioni e  
lavaggio tubazioni

• Allagamenti di ogni genere

• TRASPORTO IN A.D.R.

• RIFIUTI PERICOLOSI

• Trasporto rifiuti  
speciali industriali

• Pulizia serbatoi  
con demolizione

• Abbonamenti condominiali

• Consulenze e disbrigo  
pratiche rifiuti

20020 Lainate (MI) - Via per Nerviano, 31/33
Telefono 02.93796891 - Fax 02.93301625

Cellulare 335.6563923  335.6484289

PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24
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L’ENERGIA DELL’AFRICA 
ARRIVA A LAINATE

Mostra di sculture nei 
giardini di Villa Litta

È ormai imminente l’apertura negli spazi aperti di Villa Litta 
della Mostra dei Maestri Scultori dello Zimbabwe. Dal 6 
maggio al 4 giugno, infatti, nei giardini, sotto i portici, tra le 
fontane e gli alberi secolari, Villa Borromeo Visconti Litta darà 
spazio a questo evento che sta facendo il giro dell’Italia.

Si tratta di un’iniziativa organizzata dall’Associazione Humana 
People to People Italia onlus, che sostiene e realizza progetti di 
sviluppo nel sud del mondo. La Mostra sarà l’occasione per am-
mirare il talento e l’energia dei Maestri Scultori dello Zimbabwe, 
che con la loro arte hanno attraversato tutto il Novecento. Non 
solo: per i visitatori sarà anche possibile acquistare le opere. Il 
ricavato di queste mostre con vendita sarà devoluto agli artisti 
e investito in programmi sanitari e nell’Associazione stessa. Gli 
interessati all’acquisto possono già visionare il catalogo delle 
opere consultando il sito di Humana Italia (www.humanaitalia.
org). Poi, la visita alle sculture esposte nella Villa di Lainate avrà 
sicuramente un fascino particolare.
Orari dal 6 maggio al 4 giugno
Lunedì, mercoledì, venerdì, sabato e 
domenica dalle 15 alle 18.
Sabato e domenica anche dalle 10 alle 12.

● Da Sabato 6 Maggio a Domenica 4 giugno “Artisti dello Zim-
babwe” Mostra di scultura a cura dell’Associazione Humana

● Sabato 6 Maggio 2006 Ore 20.45 - Salone delle Feste:
W. A. Mozart - In Memoriam: Concerto dell’Orchestra da Camera 
delle Groane in occasione del 250° anniversario dalla nascita
Solista: Ruggero Cioffi. Musiche di Haendel e Mozart

● Domenica 7 Maggio 2006 ore 21.00 - Ninfeo:
“Dante racconta l’inferno”
Opera lirica di Andrea Arnaboldi

Orchestrazione di A. Arnaboldi, A. Zompì, M. Bertona
con la partecipazione straordinaria del Basso A. Marstoni nel 
ruolo di Dante

Solisti dell’Orchestra sinfonica di Lecco
Coro Aurora - Aurora Vocal Group di Caronno Pertusella
Corpo di ballo dell’Associazione per la danza “Arabesque” di 
Garbagnate M.se
Scene e costumi di A. Caldera (ispirati ai disegni di A. Martini)
Regia di A. Busnelli
Maestro concertatore e Direttore d’orchestra S. Martinotti

Un dramma musicale molto particolare, ove si fondono ele-
menti musicali con una prosa coinvolgente ed emozionante, 
dove il cantante non solo interpreta pagine musicali intense 
ed appassionate, ma ricorda, racconta, ammonisce in un conti-
nuo incalzante. Un dialogo serrato in un italiano moderno tra 
Dante e Virgilio che ci conduce nello straordinario e misterioso 
viaggio nell’averno.

● Da Domenica 7 Maggio a Domenica 4 Giugno “La 
Divina commedia” Illustrazioni di Alberto Martini

● Domenica 21 Maggio ore 11.00 - Sala del Levati - Con-
certi aperitivo
“Quando torna il Maggio” Ensemble “Il bell’umore”
Musiche vocali, strumentali e danze dei maggiori compositori 
del Rinascimento musicale europeo dedicate al tema del ritor-
no della Primavera. Al canto, al ballo e al suono di un’arpa si 
alterneranno brevi parti recitate che racconteranno aneddoti 
e curiosità storiche del periodo.

● Domenica 28 Maggio ore 11.00 - Sala del Levati - Con-
certi aperitivo “Irlanda in Villa” Inis Fail
Luca Crespi flauto, uilleann pipes, whistles - Emanuele Frattini 
flauto - Enrico Monaco contrabbasso - Lucia Picozzi fisarmo-
nica, tastiere - Alessia Pasini voce, bodhran - Francesco Bettoni 
chitarra

Le sonorità tipiche della musica celtica eseguite da Inis Fail, 
uno dei più apprezzati gruppi italiani nel panorama folk ed in 
particolare nell’ambito della musica tradizionale irlandese.

● Domenica 28 Maggio ore 15.30 “La Villa per i bambini”. 
“Draghi di sassi” Visita guidata e laboratorio artistico

● Da sabato 10 a domenica 18 giugno Mostra di pittura 
di Roberto Radicati

● Domenica 11 Giugno ore 11.00 - Sala del Levati - Con-
certi aperitivo
 “Suoni e colori dal sud America” “Aritrio” musiche di 
H. Green, C. Corea, A. Piazzolla, S. Reich
Un appuntamento da non perdere per gli appassionati della 
“contaminazione musicale” con un programma che esalta i 
colori della musica latino americana: per chi ama le sonorità 
profonde e le grandi suggestioni

● da Martedì 13 giugno a Venerdì 11 agosto - Teatro 
naturale “Cinema in Villa”. Il fascino del cinema sotto 
le stelle

● Domenica 18 Giugno ore 15.30 “La Villa per i bam-
bini”: “Zampilli di note”. Visita guidata e laboratorio di 
musica

● Da Sabato 24 Giugno a domenica 2 Luglio: Mostra di 
pittura di Andrea Keramatis

● Domenica 25 giugno ore 11.00 - Sala del Levati - Con-
certi aperitivo
 “Non solo Mozart” Trio d’archi scaligero. Musiche di W. 
A. Mozart e L. van Beethoven

Un concerto in costume a ricreare un’impareggiabile e sofisti-
cata atmosfera da corte settecentesca con brani di musica da 
camera tratti dal repertorio del musicista salisburghese.

● Giovedì 29 Giugno ore 21.30 - Ninfeo “Alla corte di 
Salisburgo”
 Ensemble Amadeus. Musiche di W. A. Mozart. Concerto 
in costume d’epoca per festeggiare il 250° della nascita 
di Wolfgang Amadeus Mozart
Un gradito omaggio per la ricorrenza dei 250 anni dalla nascita 
del grande compositore austriaco... ma non solo: il viaggio musi-
cale assumerà connotazioni diverse e inaspettate in cui verranno 
affrontati brani di altissima difficoltà tecnica, magistralmente 
eseguiti ed interpretati da musicisti di grande talento.

Il Coro e Orchestra Amadeus è un’associazione musicale  
costituitasi ufficialmente nel 1998 con il proposito di valorizzare 
e diffondere il patrimonio musicale europeo dalle origini, con 
particolare attenzione alla musica barocca e classica.

● Da sabato 8 a domenica 16 Luglio: Mostra “La meta-
morfosi, il gioco delle cose” a cura di “Località, associa-
zione per l’arte”

Nel prossimo numero la presentazione 
delle iniziative di luglio, agosto, 
settembre e ottobre
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PECIALE VILLA LITTAS

Realizziamo monili esclusivi 
e personalizzabili.

Se vuoi creare splendidi gioielli da noi potrai trovare un’ampia scelta 
di componenti, perle e pietre semipreziose 

e se non sai come realizzarli noi te lo insegniamo.

Cerchi un gioiello o un accessorio etnico, un regalo particolare?
Vieni a trovarci a Lainate in via Litta, 18.

Per informazioni 02 93571257

Monili e ....

La Villa per i bambini
● Domenica 28 maggio 2006 

ore 15.30
“Draghi di sassi”
Visita guidata e laboratorio artistico
Una visita al Ninfeo ed ai giochi d’acqua riservata ai bambini 
a cui seguirà un laboratorio artistico.
Draghi, arpie e figure misteriose sono i protagonisti del mo-
saico realizzato, con ciottoli bianchi e neri, dalla manualità e 
dalla fantasia dei bambini.

● Domenica 18 giugno 2006
 ore 15.30
“Zampilli di note”
Visita guidata e laboratorio musicale
Una visita al Ninfeo ed ai giochi d’acqua riservata ai bambini 
a cui seguirà un laboratorio musicale che sarà diviso in due 
parti distinte:
• Esecuzione dal vivo di una favola acquatica per pianoforte a 
quattro mani e voce narrante nella quale i bambini ascoltano 
come in un concerto.
• Laboratorio musicale il cui filo conduttore è l’acqua.
I bambini verranno invitati a svolgere varie attività musicali 
utilizzando linguaggi verbali e non verbali:
- costruzione e utilizzo di strumenti musicali ad acqua;
- ascolto ed interpretazione motoria di brani musicali che 
hanno come soggetto l’acqua;
- attività ritmiche con il corpo e con strumentario Orff;
- canto di brani con tale tematica;
- forme elementari di rappresentazione di suoni;
- esperimenti sonori con l’acqua.

Visite guidate
“Notturni al Ninfeo”
Sabati sera di giugno, luglio, 26 agosto e settembre
Ingresso continuato dalle ore 21.15 alle ore 22.30

“Domeniche in Villa”
Visite guidate al Ninfeo e ai giochi d’acqua
Dal 7 maggio al 30 luglio e dal 27 agosto all’8 ottobre
Orario continuato dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Visite guidate ai Palazzi del ’500 e del ’700
Dal 7 maggio al 30 luglio e dal 27 agosto all’8 ottobre
Orario continuato dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Speciale Ferragosto
Apertura straordinaria del Ninfeo
Orario continuato dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Info & prezzi
Informazioni:
Villa Borromeo Visconti Litta
L.go Vittorio Veneto, 12
20020 Lainate (Mi)
Numero Verde 800847631
Ufficio Cultura Comune di Lainate: 
0293598266
e-mail: cultura@lainate.inet.it
www.amicivillalitta.it
www.insiemegroane.it
www.castellieville.it

Prezzi:
Visite guidate:
Ninfeo e giochi d’acqua
Intero € 6,00
Ridotto € 4,00
Gruppi prenotati € 4,00
Scuole € 3,00
Palazzi del ’500 e del ’700:
biglietto unico € 2,00

Concerti aperitivo:
biglietto unico € 7,00

Eventi speciali:
Mozart in memoriam:
biglietto unico € 15,00
(con visita guidata al Ninfeo) 

Dante racconta l’Inferno:
Ingresso gratuito

Alla Corte di Salisburgo:
biglietto unico € 7,00

Rievocazione storica:
Intero € 6,00
Ridotto € 4,00
Ragazzi fino a 14 anni 
ingresso gratuito fino alle ore 20*

Settembre in musica:
Biglietto unico € 7,00
Concerto + visita al Ninfeo € 11,00

La Villa per i bambini:
visita guidata + laboratorio € 7,00

*se accompagnati 
da un adulto pagante
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ITA CITTADINAV

Il carabiniere e l’umana solidarietà
Ricomincio da tre
Grande fermento per una ma-
nifestazione speciale. Nomi 
illustri e un programma ricco di 
appuntamenti. Così si avvicina 
un avvenimento culturale da 
non perdere.
Sembra il famoso trucco del 
prestigiatore che estrae il co-
niglio dal cilindro. Il mago pe-
rò è il maresciallo/ragioniere 
Muliari che tra una fattura e 
una dichiarazione si è inventa-
to una nuova manifestazione. 
Così, dopo tre edizioni de “La 
giornata del Carabiniere”, il 
nostro concittadino strizza 
l’occhio al film di Massimo 
Troisi e... ricomincia da tre. 
Questa volta punta in alto, 
andando a toccare le corde 
del sentimento. Il protagonista, 
come sempre, è il Carabiniere 
in uno dei risvolti meno ap-

pariscenti ma più apprezzati: 
la solidarietà.

Due giorni per 
quattro eventi
L’appuntamento fissato per 
il 27 e 28 maggio prevede 
vari momenti che ruotano 
intorno al tema principale. Si 
parte sabato 27 nella Sala delle 
Capriate alle 9 del mattino con 
l’apertura dei lavori del 12° 
stage dell’Università dei Saggi 
“Franco Romano”. Il relatore 
sarà il Generale Giuseppe Ri-
chero che farà da apripista 
a testimonianze, interventi e 
progetti futuri. Alle 11 sarà il 
momento dell’incontro con 
le autorità e le rappresentanze 
locali con il saluto del Sindaco 
e del presidente dell’Anc di 
Lainate. A seguire si svolgerà 

la cerimonia di gemellaggio tra 
l’Università dei Saggi “Franco 
Romano” e la nostra Università 
della terza età.
Dopo pranzo, alle 15,30, tutti 
in visita nella nuova sede della 
sezione locale che da qual-
che mese è in Lainate viale 
Rimembranze 28. Al termine 
si formerà un corteo, seguito 
dalla Fanfara dell’Ispettorato 
dell’Anc della Lombardia, diret-
to all’oratorio di San Giovanni 
Bosco dove nella sala del cine-
ma verrà presentata la rassegna 
cinematografica legata al tema 
del Carabiniere e l’Umana So-
lidarietà. In quel contesto si 
potranno vedere le proiezioni 
di un film muto restaurato del 
1913 e una serie di interventi 
filmati dal titolo “I Carabinieri 
al cinema” con i contributi di 

Giugno 2005 Lainate. Scorcio della sfilata lungo le vie del centro, 
con le Autorità cittadine e della Provincia

Incontro con il Gen. Luciano Gottardo, Comandante Generale dell’Arma

Colori ed emozioni 
per una mostra speciale

Si è svolta presso la Sala 
di Enea di Villa Borromeo 
Visconti Litta, il 18 Febbraio 
una personale di pittura ine-
dita, una mostra di dipinti di 
Fernando Giuntoli ed una 
raccolta di oggetti ed arnesi 
realizzati ed utilizzati dallo 
stesso padre nel corso della 
sua laboriosa e ricca vita 
artistica.

Una mostra realizzata da 
Massimo Giuntoli per dire 
pubblicamente grazie ad un 
padre che, in questo momen-
to, vive in uno stato di acuta 
sofferenza e malattia, ma con 
il quale condivide un affetto 
profondo ed un percorso 

di vita che ha permesso ad 
entrambi di esprimersi arti-
sticamente, anche se in modo 
molto diverso, manifestando 
attenzione, sensibilità e ri-
spetto per la natura.

Con la Sua pittura Fernan-
do riesce ad isolare e fissare 
porzioni nitide di paesaggi 
e realtà, restituendoLe a noi 
in tutta la loro bellezza ed 
essenzialità: immensi prati 
verdi, filari di alberi, sfondi e 
paesaggi; tinte calde e rassere-
nanti che vanno direttamente 
al cuore di ciascuno di noi 
perché in grado di evocare 
immagini e sentimenti della 
nostra infanzia.

A sua volta, Massimo, libe-
ra le sue idee non con il pen-
nello, ma con il pianoforte 
e lo strumento informatico, 
collegando suoni, immagini e 
parole e percorrendo itinera-
ri inesplorati e promettenti.

Due modi di rappresentare 
e comunicare che risentono 
delle diverse caratteristiche 
storiche in cui Fernando e 
Massimo sono vissuti, ma che 
hanno in comune l’attenzio-
ne alla realtà circostante e 
alla sua conservazione, per 
poterla preservare e presen-
tare ai nostri figli il più intatta 
possibile.

Angela Grignani

personaggi famosi come Gina 
Lollobrigida, Vittorio De Sica, 
Arnoldo Foà, Gigi Proietti e 
Giuliano Gemma.
Alle 17,45 sarà il momento del-
la premiazione del 2° concorso 
letterario riservato ai ragazzi 
della terza media di Lainate e 
dei saluti. Un’ora più tardi, nella 
piazza del monumento, si svol-
gerà un concerto pubblico con 
la Fanfara dell’Ispettorato.
Il giorno seguente alle 8,30 
nel Santuario di Lainate verrà 
celebrata la Santa Messa e a 
seguire sempre il Generale 
Richero chiuderà i lavori con la 
consegna dei premi e degli atte-
stati del 3° concorso letterario 
riservato agli iscritti all’Anc e 
degli attestati di partecipazione 
allo stage.

Un piccolo 
approfondimento
Fin qui il programma dell’even-
to; ma vediamo nel dettaglio 
gli attori. USFR - Università dei 
Saggi Franco Romano. È un 

Ente privato che esiste dal 1998 
e porta il nome del Generale 
Franco Romano tragicamente 
scomparso in attività di servi-
zio mentre era Comandante 
della Regione CC Piemonte. È 
riconosciuto e moralmente so-
stenuto dal Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri ed 
è considerato un fiore all’oc-
chiello nel settore culturale 
dell’ANC. Rettore è il Genera-
le di C.A. Giuseppe Richero, 
già conosciuto nella città di 
Lainate per essere intervenuto 
nel 2003 in occasione della 
celebrazione della Seconda 
Giornata del Carabiniere. 
Vi fanno parte circa 30 circa 
componenti, residenti nelle 
diverse località del Paese, tutti 
con una lunga esperienza nel-
l’Arma e distintisi in quanto 
autori di varie pubblicazioni 
della narrativa e della saggistica. 
Lo Stage, il 12° della serie, avrà 
come sfondo conferenze e 
dibattiti, tutti improntati ai con-
fronti e agli approfondimenti di 

ordine culturale e della ricerca 
storica. Concorso letterario. È 
rivolto ai ragazzi delle scuole 
medie locali. I giovani, ben 
disposti a recepire i messaggi e 
gli stimoli degli adulti, saranno 
fattivamente motivati da parte 
del corpo insegnante. Questa 
circostanza è l’ennesima occa-
sione per avvicinare i giovani 
alle istituzioni e al tema della 
solidarietà. Fanfara dell’Ispet-
torato dell’ANC. È la “banda” 
dell’Ispettorato dell’ANC Lom-
bardia e in questa occasione 
suonerà con il locale Corpo 
Bandistico. I componenti dei 
due complessi non avranno 
difficoltà ad assimilarsi e si 
esibiranno in vari interventi, 
dimostrando le loro capacità 
alla cittadinanza lungo le vie del 
centro e in spazi come il Teatro 
Naturale, il Cortile Nobile e il 
Piazzale del Monumento.
Ora non resta che attendere 
la data fissata per “gustarsi” 
la festa...

A. Rai
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Intercultura, una nuova prospettiva
Il mondo si sta internazio-

nalizzando con una velocità im-
pressionante che crea molti dei 
problemi della società di oggi. 
L’interdipendenza è ormai un 
fatto acquisito in tutti i campi: 
i settori produttivi si influen-
zano a vicenda; lo sviluppo di 
un continente ha effetti sullo 
sviluppo di un’altra parte del 
globo; l’ecologia è un interesse 
comune per assicurare la soprav-
vivenza dell’umanità; le situazioni 
di ingiustizia e di paura collettiva 
hanno effetti sul mondo intero. 
Grazie alle nuove tecnologie 
informative, come Internet e la 
TV, raggiungiamo le immagini dei 
luoghi a noi più distanti geografi-
camente. Eppure...mentre tutto 
si mondializza assistiamo con-
temporaneamente ad un’esplo-
sione di “localismo” che, da un 
lato, esprime una giusta esigenza 
di difendere la propria identi-
tà culturale, ma che, dall’altro, 
innesca conflitti perché tende 
ad esaltare la propria identità 
con l’esclusione di tutte le altre. 
Questo fenomeno è, di fatto, un 
meccanismo di difesa di fronte 
ad una globalizzazione guidata 
soprattutto da regole economi-
che e quindi imposte da alcuni 
sulla pelle di altri.

Soltanto quando questa 
mondializzazione, oltre ad 
essere politica ed economica, 
diverrà anche culturale e le 
persone saranno educate ai 
nuovi processi universalisti-
ci, allora saranno possibili 
livelli superiori di qualità 
della vita e di sviluppo dei 
popoli.

È illusorio però pensare ad 
una società “aperta” senza gli 
inevitabili conflitti che derivano 
dalla contrapposizione di vari 
interessi, ideologie e volontà di 
potere. Il problema è quello inve-
ce di “gestire i conflitti” in modo 
che questi siano produttivi e non 
distruttivi. Ciò, o colui, che è “di-
verso” deve essere vissuto come 
un’opportunità di confronto e 
quindi di crescita. Non bisogna 
rinunciare alla propria identità 
culturale, ma non bisogna nem-
meno dimenticare che ognuno è 
portatore della sua cultura e che 
siamo in una società che ci rende 
terribilmente interdipendenti.

Forse nella società attuale an-
che il concetto di “tolleranza”, che 
ha guidato l’Europa nel passato, 
deve evolvere. “Ti tollero, ma non 

condivido nulla di te”: oggi non è 
più un atteggiamento sufficiente. 
Dal rispetto altrui forse bisogna 
passare alla cooperazione.

La nostra “identità” non è un 
concetto statico. È certamente 
collegato alla nostra cultura, ma 
è anche vero che questa si è 
arricchita e si arricchirà ogni 
giorno attraverso una continuità 
di relazioni.

Scopriamo il valore di 
noi stessi soltanto quando 
ci relazioniamo con gli al-
tri, cioè scopriamo il valore 
della nostra identità quando 
la relazioniamo con altre 
identità.

Il progetto di convivenza in 
una mutua reciprocità è quindi 
un ideale tutto da costruire, che 
parte dall’accettazione delle dif-
ferenze, dal riconoscerle come 
un valore e dal voler con esse 
costruire un progetto comune.

L’intercultura si propo-
ne quindi di far convivere i 
valori specifici della cultura 
di appartenenza con l’ac-
coglienza dei valori altrui e 
delle differenze, nella consa-
pevolezza che una certa dose di 
caos e di disordine nella società 
sono inevitabili quando si ricerca 
una unità delle diversità.

Chi deve farsi carico di 
questo cammino? Che ruolo 
può avere la nostra UTE in 
tutto ciò?

In un convegno recentemen-
te proposto dalla FEDERUNI 
(la federazione fra le università 
della terza età) si è giunti alla 
conclusione che l’adulto, l’an-
ziano può essere protagonista 
perché è carico di esperienza, ha 
sperimentato direttamente tutte 
le relazioni intergenerazionali 
ed è una presenza disarmata dal 
potere e, proprio per questo, 
sensibile ai problemi dell’inter-
cultura e della pace.

L’UTE lo può supportare in 
questo ruolo di guida. Storia, 
letteratura, musica, materie 
tecnico-scientifiche diventano 
nodi di un tutto, carico di si-
gnificato e patrimonio di tutti i 
popoli. La storia dell’arte educa 
alla comprensione ed alla inter-
pretazione, le lingue modellano 
il pensiero così come la filosofia, 
le teorie della comunicazione, 
lo studio delle religioni. L’arte 
di interpretare abitua a cogliere 
sensibilità, emozioni e pensieri 
che sfidano i pregiudizi.

Il processo formativo de-
ve però adeguarsi a queste 
nuove esigenze aiutando a 
scoprire la pluralità delle 
intelligenze, cioè i diversi 
modi di approccio alla realtà. 
Per esempio studiare le crociate 
a partire dai musulmani, par-
lare delle eresie a partire dagli 
eretici.

Inoltre nella società attuale, 
in gran parte pluriculturale, il 
percorso formativo non deve più 
concentrarsi solo sulla conoscen-
za, ma soprattutto sulla relazione 
perché, come si è detto, il cuore 
dell’intercultura è rappresen-
tato dalla “relazione”.

Quindi, accanto ai contenuti, è 
forse però ancora più importante 
il metodo con cui questi vengono 
presentati. Se l’intercultura segna 
il passaggio dalla prevalenza del 
sistema cognitivo alla prevalenza 
della relazione, allora non è di se-
condaria importanza il rapporto 
che corsisti e docenti sapranno 
stabilire fra loro che dovrà essere 
di sempre maggior coinvolgi-
mento e partecipazione.

La nostra UTE sta già facendo 
molto in questo senso grazie alla 
qualità dei suoi docenti, ma dob-
biamo lavorare tutti insieme per 
obiettivi ancora più ambiziosi.

Il presidente 
Silvio Tomatis

Dove nasce l’arcobaleno...
Lo sai che, vicino alla Chie-

sa di San Vittore, in una bot-
tega di Piazza Dante, anche 
nelle giornate uggiose, puoi 
trovare l’arcobaleno?

La bottega è sempre illu-
minata e all’interno c’è una 
giovane signora, moto gentile, 
che vive in simbiosi con le 
sue lane multicolori. Appena 
varchi la soglia del negozio 
ti accoglie con un sorriso e 
subito ti accorgi che alle sue 
spalle c’è l’arcobaleno!

Una parete stracarica di 
filati variopinti che subito ti 

mettono di buon umore.
È in questo luogo, pro-

fumato di vaniglia, che, un 
piccolo gruppo di “allieve” 
dell’UTE, frequenta il Corso 
di Maglia.

Rosi, la giovane signora 
molto gentile, ci segue da otto-
bre e, con tanta pazienza, ci ha 
insegnato a mettere i punti, a 
calare, a cucire splendidamen-
te le nostre maglie. Mentre 
sferruzziamo, lei ci osserva, 
e, basta una sua occhiata per 
capire se stiamo lavorando 
bene, questo ci rassicura e ci 

invoglia a “sfornare” sempre 
nuovi capi. Quante volte ci 
siamo piombate in bottega, 
con aria sconvolta, a causa 
dei punti saltati o del collo ad 
anello che “non viene”?

Lei, sempre calma, ci aiuta e 
ci spiega: è una sorta di pron-
to intervento per magliaie 
disperate, sempre presente 
dal lunedì al venerdì.

Di sabato non la trovi. Forse 
va incontro all’arcobaleno?

Rosella Buzzi
Tessera 670

25 gennaio 2006

Impressioni di una spettatrice 
al debutto del Gruppo Teatrale 
“Attori per caso”
La compagnia “Attori per ca-
so” ha debuttato con due atti 
unici di Cechov: “L’Orso” e “Il 
Canto del Cigno”.
Come spettatrice ho atteso, 
con partecipata emozione, 
l’apertura del sipario ed ora, 
che lo spettacolo è termina-
to, posso solo dire che sono 
ancora veramente ammirata 
e stupita!
Per chi non era presente, vo-
glio, in breve, richiamare le 
trame e i personaggi:

“L’Orso”
L’ingresso della vedova mi ha 
lasciato senza parole: bella, 
elegante e quasi altera, nel suo 
lutto. E il gentiluomo creditore 
che conquista la splendida 
vedova? Ostinato e tenace nel 
non volersene andare prima di 
aver riavuto i soldi che aveva 
prestato al defunto marito.
Altra figura importante è quel-
la del maggiordomo: elegante 
nella sua divisa, tanto coinvol-
to nelle disavventure della 
sua padrona da sentirsi male 
e da cadere su un divano. Egli 
chiede accoratamente soc-
corso e un bicchiere d’acqua 
per riaversi. Ma che fanno la 
vedova e il creditore? Sono tal-
mente presi dalla loro vicenda 
personale che lo ignorano, 
nemmeno gli portano il tanto 
sospirato bicchiere d’acqua. 

Ma per fortuna tutto finisce 
bene...

“Il Canto del Cigno”
Innanzitutto permettetemi 
una battuta per il Maestro di 
recitazione della compagnia, 
Luigi Gigante, l’interprete del 
vecchio attore Svietlovidov: 
“Luigi, sei veramente il gigante 
della situazione!”
Questa è la storia di un grande 
attore Svietlovidov, che riesa-
mina la sua vita con i trionfi, 
ma anche i vuoti e le deso-
lazioni del tempo che passa. 
Della trascorsa giovinezza 
ricorda i sogni, le illusioni e 
gli ardori, in una oscillante e 
dolorosa consapevolezza tra 
le miserie del presente e il 

bisogno di illudersi ancora. 
Altro personaggio è Nikita, 
il vecchio suggeritore, che 
non ha più una casa e dorme 
nei camerini del teatro. Egli 
consola il vecchio attore con 
umile affetto pur vivendo le 
sue stesse emozioni.

Che posso dire ancora? Mi 
viene spontaneo complimen-
tarmi con tutti i componenti 
della compagnia per i co-
stumi, le interpretazioni e le 
emozioni che avete regalato 
al numeroso pubblico. Grazie 
per la splendida serata! (4 
febbraio 2006 Auditorium 
di Barbaiana)

Giancarla 
Raimondi
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Aiutaci a migliorare
Così l’UTE invita i suoi 

iscritti a compilare il 
“questionario” che ha 
lo scopo di ottenere 
utili indicazioni per 
rendere ancora più 
efficace ed organi-
co il lavoro che 
si svolge al suo 
interno.

Il Consiglio 
Direttivo, dopo sette 
anni di attività, ritiene 
opportuno avvalersi 
dell’esperienza 
a c c u m u l a t a 
dagli iscritti 
ponendo lo- r o 
una serie di domande 
che sono state ela-
borate uti- lizzando i 
dati forniti dal sistema 
informatico d e l l ’ U T E 
ma sopratutto tenendo con-
to dei commenti, delle proposte e 
delle critiche emersi dai dialoghi occasionali tra 
gli associati durante l’attesa dell’inizio lezioni, dai momenti 
conviviali delle gite, dagli incontri casuali per le vie del paese 
e dai colloqui con i visitatori dello stand UTE allestito per la 
fiera di S. Rocco. Il “questionario” è anonimo e non deve 
essere firmato perché non si è ritenuto importante sapere 
chi è il compilatore di cui invece interessa moltissimo, come 
si è detto, conoscere le critiche, le proposte e le aspettative. 
Le domande sono finalizzate, per esempio, a stabilire le ra-
gioni che in generale determinano la decisione di iscriversi 
all’UTE o di abbandonarla, il grado di soddisfazione totale o 
parziale ottenuta frequentando i corsi, non solo in funzione 
delle nozioni acquisite, ma anche relativamente ai modi e ai 
tempi in cui le materie sono trattate.

Più in particolare si chiedono suggerimenti su quali materie 
devono essere approfondite e quali accantonate e se vi sono 
aree di interesse per nuove materie da inserire nei programmi 
del prossimo Anno Accademico. Relativamente alla frequenza 
delle lezioni si chiede se può essere gradito aumentare o 
diminuire le ore programmate e l’eventuale ridistribuzione 
delle stesse nell’arco della settimana.

Un altro tema proposto è quello di esprimere un parere 
circa l’utilità di un maggior coinvolgimento dei corsisti in 
discussioni e dibattiti durante le lezioni e se vi è la disponibi-
lità di ricoprire un ruolo più attivo nell’UTE candidandosi, ad 
esempio, a far parte del Consiglio di Amministrazione.

Alcune domande sono poi finalizzate ad avere informazioni 
utili per migliorare e rendere ancora più gradite ed interessanti 
le visite culturali che spesso l’UTE propone ai suoi iscritti.

Come chiaramente si evince da quanto detto sopra il 
“questionario” è un mezzo irrinunciabile per migliorare ra-
dicalmente l’attività dell’UTE e la sua compilazione è un atto 
che ogni Associato deve a se stesso per ottimizzare i risultati 
che ottiene impegnandosi nelle attività e nei corsi a cui si è 
deliberatamente iscritto.

Paolo Rubbiani

... SIAMO TORNATI NIPOTI E... SIAMO ANDATI A SCUOLA...

Quando i bambini fanno... oh... oh...
e... i nonni... giro, giro tondo...

Succede che i Nonni UTE, 
Serena, Carlo,  Angelo, Adel-
mo, Enrico e Felice sono a 
scuola. Le aste, le intermina-
bili file di puntini e le vocali, 
seppure a fatica, le hanno 
imparate in prima. Adesso, 
promossi, sono in seconda. 
Faticano non poco a capi-
re gli... insiemi e fanno una 
confusione bestiale. Roba da 
vergogna.

Note sul registro di classe 
e... invito ad essere riaccom-
pagnati dai rispettivi nipoti 
per chiarimenti... E così di 
chiarimento in chiarimen-
to, Nonna Serena racconta 
come anche lei sia stata una 
scolara di Litta, come le fosse 
concesso, solamente il giorno 
di Natale e per qualche ora 
soltanto (... i piatti si devono 
lavare anche quando nasce il 
Bambino Gesù...) una pigot-
ta che, a sera, era già volata 
via, come saltasse alla corda, 
come facesse i giochi dei 
maschi, perché, allora, era 
così, e come troppo presto, 
cioè subito come allora era 
consuetudine, avesse dovuto 
dimenticare di essere una 
bambina... Invece i Nonni da 
Carlo a Felice, hanno narra-
to a un nugolo di occhioni, 
spalancati e lucenti come i 
fanali delle carrozze dei Re e 

delle Regine, di come, scalzi, 
corressero a inseguire farfalle 
e lucertole, della fionda o 
tirasassi, della lippa, dei 
giochi tranquilli sul sagrato 
del Santuario in attesa che 
la notte scendesse a cullare 
sogni colorati, ancora per 
poco, soltanto di innocenza.

E tra nonni e nipoti si sta-
bilisce un patto d’azione.

Nonna Serena ha detto del 
girotondo e Nonno Felice 
ha parlato di una fisarmonica 
rossa che suona da sola in 
mezzo alla neve e che balla.... 
balla e va tutto intorno a zig 
zag....

E i nipoti decidono che 
occorre fare le opportune ve-
rifiche e svelare poi il mistero 
del suonatore fantasma...

Così, nella palestra di Litta, 
in una mattina avvolta d’attesa 
e di arcano, nonni nipoti han-
no proposto un girotondo 
gigante, con nonni pronti al...  
giù per terra... ma molto 
molto impediti.. quando si è 
trattato di tornare in piedi diritti 
ma belli, stupendi, entusiasti e 
anche commossi a ballare con 
tutti, tutti... i loro nipoti un 
incredibile valzer “massacrato” 
dalla formidabile fisarmonica 
rossa di nonno Felice... il musi-
cista che carezzava la neve...

... e i nonni hanno fatto... 
oh, oh, oh...

Enrico Benzo
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RAPID SERVICE s.a.s.

SOCIETÀ SERVIZI AMMINISTRATIVI

INFORMAZIONI 
E COMPILAZIONI

Modello 730
Il servizio di ricezione e compilazione 

avverrà presso il nostro studio 
dalle 9,30/12,00 

e dalle 17,00/19,00 da lunedì a venerdì
Si ricorda che la scadenza 

della denuncia dei redditi mod. 730 
è fissata al 15 giugno

Via XXV Aprile, 1
angolo L.go D’Acquisto - 20020 Lainate (MI)

Tel. e Fax 02.9373091

CUOLAS

PER UNA CULTURA DELLA LEGALITÀ

Un no deciso a vandalismo e bullismo
Cari concittadini,
in questo mio quarto ar-

ticolo parlerò dei problemi 
della “gioventù d’oggi”, del-
l’influenza di essi sulla Vostra 
fiducia nei nostri confronti e 
di alcune proposte del Con-
siglio dei Ragazzi. Per quanto 
riguarda il primo punto so che 
molti di Voi sono preoccupati 
per un fenomeno non certo 
positivo il cui aumento è stato 
sotto gli occhi di tutti dopo al-
cuni fatti accaduti negli ultimi 
mesi: il bullismo, che assieme 
al vandalismo è il problema 
di non pochi adolescenti e 
giovani. Mi è capitato più di 
una volta di essere fermato per 
strada o in qualche riunione in 
Comune e ascoltare lamentele 
sul comportamento di alcuni 
ragazzi a Lainate caratterizzato 
da quelle due tendenze da 
capire e da estinguere. Già, 
capire cosa sono bullismo e 
vandalismo e comprenderne 
origini e motivazioni sociali, 
è necessario per eliminare 
questi due problemi che influi-
scono negativamente sui casi 
colpiti e sulla considerazione 
della popolazione lainatese per 

i ragazzi: sono sicuro che molti 
lettori non hanno fiducia 
nella gioventù (compresi noi 
adolescenti) che tra qualche 
anno li sostituirà nella gestione 
e animazione della Città. E 
a costoro,  la cui diffidenza 
nelle “nuove generazioni” è 
comprensibile, dico che la 
maggioranza dei ragazzi non 
si rispecchia nel bullismo e 
nel vandalismo ma nel rispetto 
delle regole. Ciò avviene anche 
nella nostra scuola media in 
cui,a parte qualche eccezio-
ne che conferma la regola, 
non ci sono atti di bullismo, 
vandalismo né degenerazioni. 
E proprio collegandomi alla 
scuola concludo questa mia 
doverosa riflessione: la Scuola 
non deve essere suolo luogo 
di apprendimento teorico/
pratico di concetti importanti 
ma soprattutto deve formare 
i giovani improntando loro la 
cultura della legalità, cor-
nice fondamentale da cui le 
amicizie (altro punto fonda-
mentale che deve accompa-
gnare l’attività scolastica) e le 
personalità dei ragazzi stessi 
non devono uscire. Per sensi-

bilizzare i nostri compagni a 
questi principi e per cercare 
di contrastare la diffusione del 
bullismo nelle scuole Lainatesi, 
abbiamo approvato (Consiglio 
dei Ragazzi e Rappresentan-
ti) lo Statuto dei Ragazzi che 
contiene misure antibullismo 
(Assessorato dei Ragazzi alle 
“Azioni Sociali” e cassettina 
per segnalazioni anonime su 
atti bullo-vandalici a scuola 
- tale oggetto è,purtroppo, 
ancora atteso) e fa capire il 
NO di quasi tutti i ragazzi 
a bullismo e vandalismo. 
Ma su questi temi abbiamo 
anche una nuova proposta: 
organizzare in città confe-
renze-dibattito sui proble-
mi dei giovani e dei ragazzi  
e sulle preocupazioni di 
genitori e Cittadini tenute 
da noi ragazzi con cui vi 
potrete confrontare sulle 
questioni. Sulle proposte in-
vece, Vi informo che proporrò 
ai miei referenti e al Comune 
un progetto riguardante l’aiu-
to gratuito di personalità 
qualificate ai ragazzi, un 
progetto denominato “il 
verde dei ragazzi” ed un 

altro, rivolto agli alunni delle 
scuole(specialmente quelli 
delle frazioni) chiamato “più 
sport per noi”. Dello svi-
luppo di questi e degli altri 
progetti che abbiamo in mente 
Vi parlerò la prossima volta. 
Al prossimo numero e Buona 
Pasqua a Tutti!

Il Sindaco 
dei Ragazzi

Alessandro Muliari

Incontro con i ragazzi delle Frazioni
Lo scorso 23 febbraio mi sono recato ad un incontro con i ragazzi delle frazioni: si è 

discusso dei loro problemi e delle loro esigenze. Io mi sono impegnato a farmi carico delle 
loro lamentele, a far organizzare la Settimana dello Sport anche a Barbaiana e ho detto 
che spero di riuscire nel tentativo di redarre un nuovo regolamento elettorale che non li 
penalizzi. Inoltre dal prossimo numero sarà presente una rubrica speciale per le 
frazioni in questa pagina.

Progetto con l’Arma dei Carabinieri
Proprio sulla legalità arriva un progetto importante che ci vedrà partecipare attiva-

mente: coinvolgere le terze medie nella manifestazione del 26-27-28 maggio intitolata “Il 
Carabiniere e l’Umana Solidarietà”. Dopo un incontro con il Comandante Marra e il 
Maresciallo Gianfranco Muliari faremo un tema sull’argomento e il migliore verrà premiato 
nello spazio della rassegna dedicato ai ragazzi (27 maggio). Il Consiglio dei Ragazzi darà il 
suo contributo impegnandosi nell’iniziativa e contribuendo a diffondere i messaggi che 
questo progetto vuole diffondere.

SCUOLE DELL’INFANZIA DI GRANCIA E BARBAIANA

Saper raccontare?
Non è cosa facile, ma sicura-
mente è il principio di ogni 
scuola dell’Infanzia che si 
rispetti. Per raggiungere in 
pieno questo obiettivo, la 
nostra scuola quest’anno ha 
voluto regalare a tutti, bam-
bini e non, momenti teatrali, 
contornati da risate, poesia e 
riflessioni. Abbiamo iniziato 
nel periodo di Carnevale, il 
giorno 2/3/2006, invitando 
il “Teatro del topo brillante”, 
che ha presentato:  “Dallo 
zucchero filato...”.
Proprio da un carretto di 
zucchero filato e grazie al-
l’originalità di Stefano Stefani 
è uscito fuori un racconto 
appassionante che ci ha 

spinto ad affrontare un te-
ma importante, quello della 
“diversità”.
Lo spettacolo è stato coin-
volgente, tutti i bambini so-
no rimasti stupiti vedendo 
trasformati in personaggi 
da fiaba, lecca-lecca e buffi 
zuccheri filati, incantati poi 
dall’interpretazione di Nata-
lino sette bellezze, che per 

noi è diventato da venditore 
di dolcezze, a narratore di 
incantati racconti, soltanto 
con l’aiuto di un carretto 
trasformista, Gianci.
In quei 60 minuti di puro 
divertimento, i bambini si 
sono ritrovati a bocca aperta, 
contenti di vivere dentro un 
mondo incantato.
Non preoccupatevi bambini, 

avrete modo di ritrovarvi 
presto in un sogno chiamato 
favola!!
Dalle Scuole dell’Infanzia di 
Via Giovanni XXIII (Grancia) 
e di Via Cairoli (Barbaiana) è 
tutto, ma avrete presto nostre 
notizie, promesso, ciao!

Studio nord. Incontro con i ragazzi 
alla scuola Enrico Fermi, impegnati 

nel secondo concorso letterario
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Vivere Lainate, viverla insieme
Ricordiamo a tutti i referenti delle associazioni culturali, sportive, di volontariato che desiderano 
apparire in questa rubrica che è possibile fornire o aggiornare i dati della propria struttura telefonando 
direttamente al numero 02.9374584 (Over.Comm). Grazie.

S.P.S. Lainatese - 
Associazione Sportiva
Centro sportivo via Circonvallazione Ovest - Lainate
Bar La Combriccola

La Società Pesca Sportiva è stata fondata nel 1973 da 
Giovanni Messi, già campione italiano, che ne è stato 
presidente fino alla data della scomparsa (2000). L’attuale 
presidente è Alfonso Scaldalai: l’Associazione conta 53 
soci aderenti. Organizza e partecipa a gare di pesca 
alla trota di livello provinciale, regionale e nazionale su 
laghi e torrenti, con categorie che vanno dalle giovanili 
(juniores) agli esperti (over 55).

Associazione 
“La nostra famiglia” - 
Gli amici di Emanuele
Via Don Luigi Monza, 20 - Bosisio Parini, LC
Tel. 031.8771
Referente: Dott. Alberto De Liso

Promuove e sostiene la ricerca sulla distrofia muscolare 
di Duchenne.
Nella convinzione che il futuro dell’uomo stia nella ricer-
ca e nei suoi sviluppi, l’Associazione sostiene “Progetto 
Uomo”, l’unica sperimentazione di trapianto cellulare 
su soggetti umani autorizzata dal Ministero della Salute. 
In attesa dei risultati di questa sperimentazione, si sta 
cercando di isolare le cellule staminali direttamente dal 
sangue dei soggetti malati. Una volta trattate in laboratorio 
il progetto prevede di riutilizzarle nello stesso bambino 
evitando così l’intervento chirurgico.

Lega Pensionati 
Unitaria Barbaiana
Via S. Bernardo, 1 - Barbaiana
Martedì e domenica ore 9,00 - 12,00
Alfonso Scaldalai Tel. 02.93255433

Lo scopo principale dell’Associazione è fornire assistenza 
e consulenza fiscale e pensionistica. Inoltre, l’Associa-
zione collabora con altri gruppi di volontariato, quali 
“Combattenti e reduci” e “Solidarietà per la terza età” 
nella realizzazione di iniziative di intrattenimento e di 
tempo libero.

ainate L N O T I Z I E

Ass. La-Fra Onlus
Ass. La Fratellanza
Via Redipuglia, 11 - Lainate
Tel. 02.93571340 - e-mail: ass.lafra@libero.it
Presidente: Pietro Romanò

Via L. da Vinci, 18 - Lainate , Ore 10,00 - 16,00
e-mail lafra.lafratellanza@libero.it
Presidente: Anna Ambrosanio Patatti

Le due Associazioni lavorano in stretta collaborazione. Il loro scopo è accogliere e as-
sistere i disabili con patologie neuro-motorie, psichiche e comportamentali. Sostenere 
le famiglie con programmi educativo-formativi e promuovere incontri ricreativo-cul-
turali. Sensibilizzare le istituzioni pubbliche e private ai bisogni del disabile. Formare 
ed informare i volontari, i genitori e il territorio sulle leggi nazionali e regionali sui 
diritti riguardanti la disabilità. Essere testimoni dei valori umani e sociali dei più deboli. 
“Essere voce di chi non ha voce”. La-Fra gestisce l’attuale centro diurno disabili, aperto 
dalle 9,15 alle 17,00 e ha acquistato una villetta da ristrutturare.

Associazione di volontariato 
Onlus Ruote Amiche
Via San Bernardo, 1 - Barbaiana di Lainate
Da lunedì a venerdì ore 9.00 - 12.00 / 15.00 - 17.00
Tel. 02.93550439
Clemente Nigrotti

Rendere più agevole per le persone bisognose il reperimento di farmaci e materiale 
sanitario. Eseguire un servizio di accompagnamento per l’adempimento di operazioni 
burocratiche (pratiche Inps, pensioni, invalidità ecc.), per recarsi a visite di controllo 
di tipo specialistico, medico, oncologico e per il ritiro di referti. Il servizio è rivolto in 
particolare alle persone sole, indigenti, bisognose di aiuto, senza familiari disponibili, 
purché siano autosufficienti.

A CURA DI OVER.COMM
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Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia
Largo Vittorio Veneto - Lainate
Domenica ore 10,00 - 12,00
Pio Zoni Tel. 02.9370045

L’ANPI è presente a livello 
nazionale e ha lo scopo di 
testimoniare, valorizzare e co-
municare alle nuove generazioni 
il sacrificio di coloro che 
si sono battuti e hanno 
dato la propria vita durante 
la Resistenza al nazi-fascismo. 
I valori che l’ANPI pone a 
fondamento della propria 
azione sono la libertà e la 
democrazia: valori che sono 
alla base della Costituzione 
Italiana. L’Associazione collabora 
attivamente all’organizzazione della Festa 
della Liberazione il 25 Aprile.

Associazione 
“Cose dell’Altro mondo”
Bottega del Mondo “Altrospazio”, via S. Vittore, 4 - Lainate
Tel. 02.9371079 - Evelina Raimondi Cell. 333.2393949
www.digilander.libero.it/equolainate

Scopo dell’Associazione è la diffusione delle culture dei paesi del Sud del mondo, 
promovendo azioni atte a sviluppare una sensibilità rispettosa di tutte le culture e 
a diffondere l’economia sociale e la finanza etica. L’Associazione collabora con la 
Bottega del Mondo “Altrospazio”, promuove la Scuola di Babele e organizza incontri 
sull’intercultura e il commercio equo-solidale nelle scuole del territorio.

Gruppo Sportivo Oratorio 
San Giovanni Bosco
Via Redipuglia, 13 - Lainate
Tel. 02.9371871
Don Paolo Baruffino - Alberto Moneta

L’attività sportiva contribuisce alla crescita armonica di tutti i ragazzi: lo scopo del 
Gruppo Sportivo O.L.R. rientra nel progetto educativo dell’oratorio che si propone fra 
l’altro di creare una diretta corrispondenza tra preparazione tecnica nelle varie disci-
pline e desiderio di creare un clima di gruppo. Il Gruppo si impegna in calcio, basket, 
pallavolo e mette a disposizione una scuola calcio per bambini da 5 a 7 anni.

Associazione 
Amici di Villa Litta di Lainate
L.go Vittorio Veneto, 12 - Lainate - Presidente: Adriano Anzani
Per informazioni Cell. 339.3942466
www.amicidivillalitta.it - amicivillalitta@newmarket.it
Domenica pomeriggio da maggio a ottobre e sabato sera nei mesi di giugno-luglio-
settembre per visite guidate

L’Associazione culturale di volontariato opera ormai da oltre un decennio per salva-
guardare e far conoscere il patrimonio storico e artistico di Villa Borromeo Visconti 
Litta. A tal fine ricerca oggetti, quadri e sculture delle famiglie proprietarie della Villa. 
Organizza visite guidate, spettacoli, rievocazioni storiche in costumi d’epoca e iniziative 
di tempo libero e culturali per i soci.

Caritas Parrocchiale 
S. Vittore Martire
Vicolo della Chiesa, 15 - Lainate
Tel. 02.9370732
Don Ernesto Ceriani - Caterina Caldon

La Caritas Parrocchiale S. Vittore 
Martire è composta da circa tren-
ta persone che fanno visita agli 
ammalati e agli anziani segnalati 
dai sacerdoti della Parrocchia. Il 
gruppo si incontra mensilmente 
per la formazione spirituale e 
organizzativa. Spirito e obiettivo 
della Caritas è sensibilizzare la 
Comunità alla carità a favore dei 
poveri e dei più deboli con par-
ticolare attenzione alle situazioni 
di disagio e alle nuove povertà.

GRA - PA per il tempo libero
Via Umbria, 9 - Lainate
Mario Baron Cell. 338.4637476

La nuova Associazione no profit si propone di aggregare i cittadini di Grancia e Pa-
gliera, prevalentemente anziani, per gestire al meglio le iniziative culturali e di tempo 
libero.
Attualmente l’Associazione conta 52 associati e collabora nella gestione di servizi quali 
la salvaguardia dell’area di via Marche e la sorveglianza all’entrata e uscita degli alunni 
dalla scuola di Via Sicilia.
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All’Oratorio S.G. Bosco si cresce anche con lo Sport
Il punto sull’attività del Gruppo Sportivo Oratorio
Numerosi sono i ragazzi e le 
ragazze che a Lainate praticano 
l’attività sportiva grazie alle 
strutture e gli impianti messi 
a disposizione dell’Oratorio, 
all’infaticabile disponibilità di 
allenatori, educatori ed accom-
pagnatori che volontariamente 
si prestano in questa stimolante 
missione educativa e infine ai 
contributi di sponsor e benefat-
tori che garantiscono l’apporto 
economico necessario a soste-
nere le spese di gestione del 
Gruppo Sportivo. Un cammino 
iniziato quasi per scommessa 
circa 30 anni fa e che oggi è 

diventata una realtà tangibi-
le e consolidata nell’offerta 
formativa dell’Oratorio.

I fondamentali 
del GSO
Gruppo: ciò che conta è stare 
insieme per realizzare qualcosa di 
bello e buono per i ragazzi
Sportivo: la finalità del gioco e 
della competizione nel rispetto 
delle regole e dell’avversario 
sono ovvie e necessarie. Non 
devono però essere né esaspera-
te, né sottovalutate, ma insieme 
concorrere a far crescere i ragazzi 
(vedi anche articolo Fair Play). 

Oratorio: questa appartenenza 
è dichiarata, chiara e voluta ed 
ogni squadra è orgogliosa del pro-
prio nome e dei colori. Anche se a 
nessun ragazzo è chiesta la scelta 
religiosa, al centro della missione 
educativa sta la proposta di fede 
in Gesù Cristo. Serietà, impe-
gno, costanza e rispetto sono i 
principi ed i valori che si cerca 
di trasmettere. Fondamentale è 
all’interno delle squadre, la scelta 
delle rotazioni che vale per tutti: 
esperti e meno bravi.

Gli sport praticati
1.Pallavolo: partecipa ai cam-

pionati P.G.S. (Polisportiva Gio-
ventù Salesiane) nelle categorie 
Mini Volley, Propaganda, Under 
14, Under 16 e Libera
2. Calcio: partecipa ai cam-
pionati F.I.G.C. nelle categorie 
Primi Calci, Pulcini 97, Pulcini 
96, Pulcini 95, Esordienti, Gio-
vanissimi, Allievi, Juniores e 3a 
Categoria Attualmente ai diversi 
campionati sono iscritti 288 
ragazzi/e che sono seguiti da 
52 allenatori ed educatori.

Posizioni e 
classifiche
Nella Pallavolo le nostre squa-

L’OSAF ospita le finali regionali di pallavolo
Per la prima volta nella sua storia, il Gruppo Sportivo Oratorio 
San Francesco ha ospitato, nella giornata del 2 aprile 2006, le 
finali regionali PGS per la categoria Under 20. Le partite si sono 
disputate presso la nuova tensostruttura e hanno visto la numerosa 
e appassionata partecipazione di molte persone provenienti da 
varie zone della Lombardia. Si è trattato di un evento storico oltre 
e di un riconoscimento tangibile per l’ottimo lavoro svolto dal 
settore pallavolo in questi anni. È  stato per tutti un momento di 
festa e anche le squadre ospiti hanno apprezzato l’organizzazione 
dell’OSAF e l’accoglienza riservata alle atlete e alle loro famiglie. 
La giornata si è poi conclusa presso il cinema teatro di Arese con 
la premiazione delle squadre vincitrici.

Riepiloghiamo l’esito delle finali regionali con 
la classifica relativa alla categoria Under 20:
1) Pozzuolo Volley 2) San Paolo Gallarate
3) OSAF Lainate 4) San Carlo Varese

Settore Calcio 2° Torneo di maggio
Il Gruppo Sportivo ORATORIO 
SAN FRANCESCO, con sede a 
Lainate, indice ed organizza un 
torneo a carattere provinciale 
e locale, autorizzato dalla Fe-
derazione Italia Gioco Calcio, 
Comitato di Legnano, deno-
minato:
2° Torneo di maggio
che si disputerà dal giorno 4 
Maggio al giorno 11 Giugno 
2006, in collaborazione con 
la Parrocchia San Francesco, 
come meglio specificato nell’al-
legato calendario delle gare in 
programma, presso l’impianto 
sportivo in Lainate via Pagliera 
79. Durante il torneo funzio-
nerà un efficiente servizio di 
ristoro.
Il torneo è riservato alle seguen-
ti categorie:
- Piccoli Amici; - Pulcini 1997;
- Pulcini 1996; - Pulcini 1995;
- Esordienti; - Giovanissimi;
- Allievi; - Juniores.

Il torneo vedrà la partecipazio-
ne delle seguenti squadre divise 
per categorie. Il programma 
completo è disponibile sul sito 
www.gsosaf.it o presso la sede 
della società.
Piccoli Amici
✓ Robur Saronno
✓ C.S. Vittuone
✓ S.C. Vercellese
✓ Aurora Pregnana
✓ S. Vittore Olona
✓ Oratorio Garbatola
Pulcini
✓ G.S. Oratorio San Francesco
✓ Speranze Primule
✓ Seguro Calcio
✓ O. Lainate
✓ S.C. Vercellese
✓ Robur Saronno
✓ Aurora Pregnana
✓ O. Garbatola
✓ U.S. Arlunese
✓ A.C. Accademia Legnano
Esordienti
✓ G.S. Oratorio San France-

sco
✓ Speranze Primule
✓ Aurora Pregnana
✓ S.C. Vercellese
✓ U.S. Quinto Romano
✓ Seguro Calcio
✓ S.C. Azzurra
✓ Pol. Giosport Rho
Giovanissimi
✓ O. San Francesco
✓ S. Vittore Olona
✓ A.C. Rescalda
✓ Pol. Airoldi
✓ Virtus Cornaredo
✓ A.C. Terrazzano
✓ U.S. Quinto Romano
✓ Olmese Cornaredo
Allievi
✓ S. Vittore Olona
✓ U.S. Vanzaghese
✓ A.C. Rescalda
✓ A.C. Groane 03
✓ Romano Banco Buccinasco
✓ A.C. Canazza
✓ U.S. Bollatese 1919
✓ A.C. Accademia Legnano

Juniores
✓ O. San Francesco
✓ Oratoriana Vittuone
✓ S.F. 82 (Sacra Famiglia)
✓ U.S. Vanzaghese
✓ Centroschiaffino
✓ O. Lainate
✓ Pol. Ardor Bollate
✓ Masseroni Marchese

Osaf card: 
un pieno di vantaggi
Ricordiamo che presso la Se-
greteria dell’OSAF è possibile 
ritirare gratuitamente la tessera 
OSAF CARD che consente di 
ottenere una serie di sconti 
presso gli esercizi commer-
ciali convenzionati. Se vuoi 
visualizzare l’elenco completo 
degli “amici dell’OSAF” puoi 
consultare le bacheche presso 
le strutture sportive oppure 
accedere al sito internet www.
gsosaf.it

dre sono posizionate tutte a 
metà classifica; da sottolineare la 
prestazione dell’Under 16 che 
dopo aver passato le eliminato-
rie provinciali, non è riuscita a 
superare l’arduo ostacolo delle 
selezioni regionali. Nel Calcio, 
da segnalare l’ottima seconda 
posizione dei Pulcini 96 e della 
squadra Juniores. Gli Esordienti 
si trovano attualmente in ter-
za posizione mentre le altre 
squadre si trovano in posizioni 
di media e bassa classifica. Un 
plauso alla Prima squadra 
che è al primo anno di parteci-
pazione al campionato della 3ª 
Categoria.
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GRUPPO BOCCIOFILA LA PRIMAVERA LAINATESE

In vetta alla Lombardia

PAGINA A CURA DI Dante Meroni Salimbeni 

HIRO HITO KARATE

Traguardi prestigiosi in Italia e 
all’estero per Hiro Hito karate

Nel corso delle ultime 
settimane gli atleti della Hiro 
Hito hanno tagliato traguardi 
prestigiosi in tutte le com-
petizioni alle quali hanno 
preso parte.

Sabato 8 e domenica 9 
aprile a Treviso si sono dispu-
tati i campionati italiani, in 
rappresentanza della palestra 
di via Litta c’erano Lorenzo 
Ninicato (21 anni) ed Alessio 
D’Agostino (28). Quest’ul-
timo è arrivato sesto nella 
competizione di kata. Meglio 
di lui hanno fatto solo cinque 
campioni del mondo della 
categoria juniores, per questa 
ragione si tratta di un risultato 
di altissimo livello. Ninicato, 
invece, ha meritato la meda-
glia d’argento nella gara di 
kumitè categoria juniores se-
condo Dan e quella d’oro nel 
terzo Dan. Alla competizione 
nazionale hanno preso parte 
diverse centinaia di karateca 
provenienti da tutto lo Stivale, 
fra di loro figuravano anche 
i detentori dei titoli iridati e 
continentali. Ciò conferisce 
ancora più lustro ai piaz-
zamenti ottenuti dai nostri 
concittadini.

Sabato 1 e domenica 2 
aprile Costanza ha ospitato 
una kermesse internaziona-
le. In Germania c’era anche 
Ninicato che, insieme ad altri 
sette ragazzi, ha rappresenta-
to l’Italia. Il lainatese, che non 
è riuscito a salire sul podio, si 
è cimentato in tre specialità 
differenti: kata singolo, kumi-
té singolo e kumité a squadra. 
In tutte le prove le difficol-
tà sono state innumerevoli 
dal momento che l’evento 
era organizzato dalla JKA 
(Japan Karaté Association). 
I parametri di giudizio, di 
conseguenza, sono molto 
diversi da quelli adottati dalla 
FIKTA, federazione alla quale 
appartiene Ninicato.

A fine marzo Ninicato e 
D’Agostino sono stati prota-
gonisti ai campionati regio-
nali di Caravaggio. Gli atleti 
hanno conquistato rispet-
tivamente due ori (kata e 
kumité, categoria Juniores) 
e un argento (kata, categoria 
Seniores).

Martedì 4 marzo a Busto 
Arsizio si è svolto il Trofeo 
delle Regioni. Anche in questa 
manifestazione gli atleti della 
Hiro Hito hanno ottenuto 
risultati degni di nota. Rizzi 
si è classificato quarto in 
kumité, Sericano ha meritato 
l’argento in kumité e due 
ori in kata singolo e kata a 
squadra. Ninicato, infine, ha 
collezionato ben tre ori in 
kumité a squadra, kumité 
singolo e kata singolo. Que-
st’ultimo, grazie ai brillanti 
risultati conseguiti negli ul-
timi mesi, si è guadagnato 
l’affidamento della coppa 
conquistata dalla Lombardia, 
regione che ha trionfato nella 
competizione.

Gli atleti più piccoli della 
Hiro Hito si sono distinti in 
occasione dei Giochi Pri-
mavera svoltisi a Monza lo 
scorso marzo. Bruno Ber-
gamini, Daniele Rizzi, Maria 
Grazia Monferlini e Giacomo 
Biglietti hanno conquistato il 
bronzo. Desislava Lyoliova e 
Tania Cavallera hanno meri-
tato l’argento mentre Simone 
Vulcano, Ivan Casati, Marti-
no Maggioni, Alessia Nuzzi, 
Matteo Cavallera e Samuele 
Bergamini sono saliti sul terzo 
gradino del podio.

I maestri Assunta Cabiddu 
e Ivano Corti sono orgogliosi 
dei propri allievi che, spe-
cialmente in questo periodo, 
hanno saputo esprimersi ad 
alto livello e farsi onore in 
Italia ed all’estero.

Francesca 
Noemi Coscia

Il gruppo bocciofilo La Primavera Lainatese è salito in 
vetta alla Lombardia. Angelo Banfi, Ferdinando Valentini e Rino 
Viganti, si sono laureati campioni regionali nella specialità 
terna di categoria B. In finale hanno superato per 12 a 4 la 
Bocciofila Varini del comitato di Sondrio. La competizione, che 
prevedeva anche incontri di individuale e di coppia, si è svolto 
nel palazzetto dello sport Mompiano di Brescia ed ha visto 
la partecipazione dei tesserati Fib lombardi appartenenti alle 
categorie A, B, C e D. Luigi Berlusconi, direttore sportivo della 
società di via Circonvallazione, commenta in questi termini la 
prestazione degli atleti azzurri: “I nostri rappresentanti hanno 

disputato cinque gare di altissimo livello dominando tutte le 
gare in cui sono stati impegnati, ciò rende netta e pienamente 
meritata la loro affermazione. Il fatto che abbiano conseguito 
un successo di elevato prestigio è motivo di orgoglio per tutti 
gli appassionati della città. Questo alloro rende assolutamente 
positiva la stagione agonistica del nostro gruppo bocciofilo, la 
speranza è di proseguire su questa strada in modo da toglierci 
molte altre soddisfazioni”. Alle premiazioni era presente anche 
Sergio Tettamanzi, presidente del Comitato Fib di Legnano, 
che si è complimentato con i nostri concittadini per l’ottimo 
torneo disputato.

TENNIS CLUB LAINATE

Decollano le attività agonistiche
Con l’arrivo della bella 

stagione decollano le attività 
agonistiche del TC Lainate. A 
maggio, ad esempio, inizierà 
la Coppa Italia. 

Il circolo di via Lamarmora 
alla competizione iscrive-
rà tre formazioni. La prima 
milita in D2 ed è costituita 
da Roberto Colombo, Luca 
Casanova, Andrea Esposito, 
Luca Rosa, Luca Zorzan, Lui-
gi Castelli e Sergio Barani; 
le racchette lainatesi ambi-
scono alle posizioni nobili 
della graduatoria. La altre due 
compagini, invece, disputa-
no il torneo nella categoria 
D3. Nella A giocano Mauro 
Cossani, Franco Ceriani, Ivan 
Draghi, Roberto Mascetti, 
Alessandro Lochis e Fabio 
Bagini. Della B fanno parte 
Alessandro Colautto, Davi-
de Cogliati, Fabio Colombo, 
Gianfranco Pravettoni, Mirco 
Ardemagni e Michele Boc-
caletti. Entrambe sono neo 
promosse, per questa ragio-
ne l’obiettivo è meritare la 
salvezza.

Ad aprile è iniziato il Cam-
pionato Over 35 Open. I co-
lori del TC Lainate sono difesi 
da Roberto Colombo, Luca 
Casanova, Andrea Esposito 
e Mauro Cossani. La squadra 
biancorossa è stata inserita 

nel gruppo A in compagnia 
di Harbour Milano, TC Bona-
cossa, TC Milago ed Olimpia 
Rezzato.

Il 26 marzo si è concluso 
il 36esimo Torneo Nazio-
nale Comune di Lainate. La 
manifestazione, svoltasi sui 
campi di via Lamarmora, ha 
registrato l’affermazione di 
Carlo Barera (TC Villa Corte-
se) che in finale ha superato 

Jan Gatti (TC Esquilino) con 
il punteggio di 2/6, 6/3, 7/6. 
Nel tabellone sono stati in-
seriti 128 tennisti di quarta 
categoria, 20 di loro erano 
esponenti della società ospi-
tante. Mauro Cossani e Luca 
Zorzan, approdati ai quarti 
di finale della competizione, 
quelli che hanno conseguito 
il miglior piazzamento.

“Il nostro circolo - afferma 

Davide Cogliati, consigliere 
del TC Lainate - sta vivendo 
un momento magico. I soci 
sono 150 mentre il settore 
agonistico è composto da 
40 atleti. La scuola tennis è 
frequentata da 110 ragazzi 
di età compresa fra i 6 ed i 
18 anni, si tratta di cifre di 
tutto rispetto che rendono 
la nostra realtà una fra le più 
dinamiche della zona”.

La gloriosa Lainatese è 
rinata. Le sue selezioni parte-
ciperanno alla stagione ago-
nistica 2006/2007. La notizia, 
attesa da tutti gli appassio-
nati di calcio cittadini, era 
nell’aria da qualche tempo 
ma ha assunto i crismi del-
l’ufficialità solo con l’arrivo 
della primavera. L’accordo fra 
l’amministrazione comunale 
ed il club, infatti, è stato rati-
ficato nel corso della Giun-

ta svoltasi lunedì 27 marzo: 
la società rossoblu gestirà 
l’impianto sportivo di via 
Cagnola fino al 31 agosto 
del 2006. Il presidente del 
sodalizio calcistico è Lucia-
no Legnardi, già massimo 
dirigente del Leinà: “Siamo 
orgogliosi di aver restituito a 
Lainate la sua squadra storica. 
Stiamo lavorando per allesti-
re una selezione maggiore 
che disputi il campionato 

di terza categoria. Puntia-
mo forte anche sul vivaio, 
che rappresenta il cuore del 
nostro progetto. Il consiglio 
direttivo non è ancora stato 
eletto, lo faremo presto. Ad 
inizio maggio l’intero staff 
sarà presentato nel corso di 
una grande festa. Tengo a pre-
cisare però che tutti i soggetti 
coinvolti nella rifondazione 
della società sono lainate-
si, questo per evidenziare 

il legame di appartenenza 
con il territorio”. “Questo 
club - afferma Legnardi - rap-
presenta la continuazione 
storica del sodalizio, infatti 
abbiamo mantenuto inaltera-
ti nominativo e colori socia-
li. È certamente prematuro 
parlare di obiettivi agonisti-
ci, però possiamo dire che 
opereremo con passione e 
grinta per fare in modo che 
i nostri atleti possano tornare 

a calcare i campi della zona 
con orgoglio”. Celesta Spotti, 
Assessore allo sport, si espri-
me in questi termini: “Siamo 
soddisfatti per la rinascita 
della  Lainatese che si è con-
cretizzata grazie al proficuo 
rapporto di collaborazione 
intercorso fra l’amministra-
zione comunale ed i dirigenti 
del club. Abbiamo risposto 
alla domanda di evitare la 
chiusura totale del campo di 

via Cagnola e di consentire ai 
ragazzi di continuare a prati-
care il calcio con indosso la 
maglia rossoblu. La trattativa 
è stata lunga e faticosa per-
ché tutti gli impianti sportivi 
della città nei prossimi anni 
saranno soggetti ad opere di 
ristrutturazione. Questo pro-
babilmente creerà qualche 
disagio a livello organizzativo, 
per risolverlo occorrerà buo-
na volontà da parte di tutti”.

RESTITUITA A LAINATE LA SUA SQUADRA STORICA

La gloriosa Lainatese è rinata e parteciperà alla stagione agonistica 2006/2007



PAGINA  22 

AL COMUNED

A CURA DI OVER.COMM

I consigli del Consiglio

ainate L N O T I Z I E

• Seduta del 
Consiglio 
Comunale del 30 
gennaio 2006
Selezione dei punti all’ordine 
del giorno.
1) Surroga del Consiglie-
re dimissionario Pietro 
Romanò
È Paolo Mariola, il primo dei 
non eletti con 1184 voti, che 
prende il posto del Consiglie-
re Romanò. La surroga viene 
votata all’unanimità.
2) Comunicazioni, interro-
gazioni e interpellanze.
No all’ampliamento della 
Rotamfer, azienda insediata 
sull’area dell’ex Alfa Romeo. 
È questa la posizione del-
la Giunta guidata da Mario 
Bussini. La decisione, assunta 
con un atto di indirizzo nel 
quale si dichiara il contrasto 
con il progetto presentato 
dall’azienda, è stata illustrata 
al Consiglio dall’Assessore 
alle Politiche ambientali An-
drea Pinna, su interrogazione 
del Consigliere Alberto Lan-
donio. La decisione politica 
condivide e supporta il pa-
rere dei tecnici.
Il Consigliere Andrea Pilati 
interroga la Giunta sul tra-
sferimento del Conad in 

via Marche. Secondo il 
Consigliere lo spostamento 
del supermercato di Largo 
Grancia sarebbe un problema 
soprattutto per gli anziani.
L’Assessore all’Urbanistica, 
Edilizia privata e Attività 
produttive Orazio Battistini 
risponde che il Comune non 
può impedire né la chiusura 
né il trasferimento di un’atti-
vità imprenditoriale privata: 
si può, invece, impegnare per-
ché la frazione non resti priva 
di strutture commerciali.
Il Consigliere Landonio chie-
de notizie sullo stato dei la-
vori della pista ciclabile 
a nord del Villoresi. La 
realizzazione di un percorso 
ciclo-pedonale del canale 
Villoresi è una questione 
lunga e articolata, risponde 
l’Assessore Pinna, gestita dal 
Consorzio insieme agli in-
terventi di rifacimento del 
fondo del canale. Allo stato 
attuale esiste un progetto di 
riqualificazione della spon-
da del lato destro nel tratto 
compreso tra via Re Umberto 
e via Litta.
3) Atto di indirizzo sul-
le forme di gestione as-
sociata per l’ambito del 
Rhodense

Il processo di dismissione dei 
servizi erogati dall’ASL passa 
attraverso il Piano Sociale di 
Zona dei Comuni del Rhoden-
se. Si va nella direzione di un 
sistema integrato di interven-
ti e servizi sociali attraverso 
la costituzione di un ente 
strumentale. Gli obiettivi da 
raggiungere sono: la qualità 
dei servizi, l’accesso a risorse 
economiche aggiuntive e una 
maggiore capacità contrat-
tuale. Il Consorzio sembra la 
forma più idonea da adottare, 
adatto a realizzare le politiche 
dei Comuni e contempora-
neamente dotato di livelli di 
autonomia.
L’atto di indirizzo viene 
approvato con i voti della 
maggioranza.
4) Approvazione dello 
statuto dell’Associazione 
Castelli e Ville Aperti in 
Lombardia.
L’obiettivo principale dell’As-
sociazione è promuovere e 
valorizzare, in Italia e all’este-
ro, i castelli e le ville aperti 
al pubblico in Lombardia, 
proponendoli come nuovo 
segmento turistico. Lo statuto 
e la costituzione di un fondo 
patrimoniale arrivano dopo la 
richiesta del riconoscimento 

giuridico dell’Associazione 
alla Regione Lombardia. Il 
contributo del Comune di 
Lainate, fra i soci fondatori 
dell’Associazione, ammonta 
a 1.600 euro.
Lo Statuto dell’Associazio-
ne viene approvato.
5) Informativa sullo stato 
del bilancio di previsione 
anno 2006.
La Finanziaria ha messo alle 
strette i Comuni e il bilan-
cio di previsione per il 2006 
è difficile da far quadrare. 
L’informativa presentata 
dall’Assessore alle Politiche 
di Bilancio Marino Poddesu 
intende rendere partecipi i 
Consiglieri delle considera-
zioni emerse anche in Com-
missione Bilancio. Sulle spese 
correnti, la finanziaria pre-
vede un taglio del 6.5% che 
dà origine a una differenza 
negativa di 1.035.153 euro. 
Tre le possibilità d’interven-
to: stare o uscire dal patto 
di stabilità oppure trovare 
alternative, come l’esternaliz-
zazione di servizi. Ad esempio 
la trasformazione da TARSU 
(Tassa per la raccolta dei 
rifiuti) in TIA (Tariffa), anche 
se questa scelta comporte-
rebbe un aumento a carico 

del cittadino.
6) Mozioni
Quelle presentate dal Consi-
gliere Pilati riguardano l’ado-
zione della figura di San Gior-
gio come rappresentativa del-
la Regione Lombardia sulla 
bandiera e sulle targhe. Pilati 
chiede inoltre l’istituzione di 
un Inno Ufficiale Lombardo 
e dà l’indicazione di Palazzo 
del Senato del Regno d’Ita-
lia in Milano come sede del 
futuro Senato Federale della 
Repubblica Italiana.
Le mozioni non vengono 
accolte: 1 voto a favore, 13 
contrari, 2 astenuti.

• Seduta 
del Consiglio 
Comunale 
aperto del 
17 febbraio 2006
I n  a g e n d a  l a 
riqualificazione dell’area 
dell’ex Alfa Romeo.
Si scrive ECASI, si legge Eco 
Città dell’Ambiente della 
Scienza e dell’Industria. È 
il progetto presentato dal 
Comitato “contro il Polo 
Logistico e la salvaguardia 
ambientale” come alternati-
va eco-compatibile all’inse-
diamento di un polo logistico 

ad Arese. Il Comitato sta in-
contrando i Comuni della 
zona, per chiedere a sindaci, 
assessori e consiglieri di pren-
dere una posizione formale 
sul futuro dell’area dell’ex 
Alfa Romeo. ECASI promuo-
ve l’installazione di attività 
produttive tecnologicamen-
te avanzate per rilanciare 
l’occupazione, la creazione 
di infrastrutture di trasporto 
pubblico, la valorizzazione 
del verde per contenere il 
tasso di inquinamento. Il pro-
getto prevede la realizzazione 
della metropolitana leggera 
fra Lainate, Garbagnate (Se-
renella), Arese, Rho, unendo 
FNM e FFSS. Si propone di 
riqualificare il territorio cir-
costante attraverso la crea-
zione di aree verdi pubbliche 
collegabili al Parco Groane, 
con percorsi ecologici e piste 
ciclabili.
Il Consiglio aperto di fatto 
non è deliberante ma il 
verbale della serata an-
drà nelle opportune sedi 
politiche. 
La posizione del Comune 
di Lainate sul progetto 
sarà discussa nella con-
ferenza dei capigruppo 
politici.

A TUTTI I POSSESSORI DI POLLAI DOMESTICI

Influenza aviaria
Come rendere più sicuri i pollai domestici
Recentemente in Italia sono stati ritrovati 
uccelli selvatici infetti; tuttavia la trasmissione 
del virus da questi all’uomo non è stata mai 
dimostrata.
È comunque importante evitare l’eventuale 
trasmissione del virus dai volatili selvatici a 
quelli domestici.

Per impedire il contatto 
tra i volatili domestici 
e quelli selvatici
• Alleva il pollame domestico in luoghi chiusi 
evitando di farlo razzolare in spazi aperti, a meno 
che questi non siano delimitati da reti.
• Alimenta e abbevera il pollame al chiuso o 
sotto una copertura, per evitare che il cibo e 
l’acqua attraggano animali selvatici.
• Non usare acqua proveniente da serbatoi 
di superficie a cui hanno accesso i volatili 
selvatici.

Semplici regole 
di prevenzione
Al di là del rischio di diffusione del virus dell’in-
fluenza aviaria, è buona norma adottare sempre 
alcune elementari misure igieniche per una 

corretta gestione dei pollai domestici.
• Tieni il pollaio recintato e distante dalla tua 
abitazione.
• Mantieni il pollaio sempre ben pulito e disin-
fettalo periodicamente con prodotti specifici, 
ad esempio la calcina.
• Entra nel pollaio con stivali di gomma o scarpe 
che usi solo a questo scopo, lavali dopo l’uso 
e lasciali vicino al pollaio; non entrare in casa 
con le stesse scarpe.
• Indossa guanti da lavoro, possibilmente in 
gomma, più facili da lavare dopo l’uso.
• Lava bene le mani ogni volta che vieni a con-
tatto con gli animali o con i loro escrementi.
• Non fumare mentre governi gli animali o 
effettui la pulizia.
• Evita di sporcarti il viso o altre parti scoperte 
del corpo durante la pulizia del pollaio o degli 
stivali. Se ciò dovesse accadere, lavati.
• Macella gli animali in spazi idonei, facilmente 
pulibili; lava bene le mani prima e dopo le fasi 
di macellazione.
In ogni caso, se si verificano morti diffuse tra i 
volatili del tuo pollaio, avvisa i Servizi Veterinari 
della tua Azienda Sanitaria Locale (ASL), che 
potranno suggerirti come agire.

Per i riferimenti dei Dipartimenti di Prevenzione Medici e Veterinari delle ASL:
Call Center Sanità 840.000.006
www.sanita.regione.lombardia.it

Ordinanza
È stata emessa dal comune 
di Lainate a questo proposito 
un ordinanza contenente 
misure urgenti di 
polizia veterinaria 
contro l’influenza aviaria.

In questo atto si ordina a tutti i proprietari 
di allevamenti avicoli di tipo famigliare:
1. entro il termine di 10 giorni dall’emana-
zione della presente ordinanza di dare
comunicazione all’Amministrazione comu-
nale della presenza di allevamenti
famigliari di specie avicole; la comunicazio-
ne inoltrata in forma scritta dovrà
contenere:
a. le generalità del proprietario dell’alle-
vamento;
b. le indicazioni relative all’ubicazione 
dello stesso;
c. l’indicazione se l’allevamento è all’aperto 
o al chiuso;
2. entro il termine di 10 giorni dall’ema-
nazione della presente ordinanza ai pro-
prietari degli allevamenti di mettere in atto 
gli interventi più idonei al fine di evitare 
per quanto possibile i contatti tra volatili 
domestici e avifauna selvatica ed in parti-
colare (come indicato nell’allegato 1 del 

citato Decreto Regionale 2492):
• il pollame dovrà essere allevato in luo-
ghi chiusi evitandone l’uscita all’aperto 
oppure, se ciò non fosse realizzabile, le 
aree all’aperto dovranno essere munite 
di una adeguata protezione che possa 
impedire agli uccelli selvatici di entrare 
all’interno e contaminare alimento e acqua 
di bevanda;
• le aree di alimentazione ed abbeverata 
dovranno essere protette con idonea 
copertura;
• il pollame non dovrà essere abbeverato 
con acqua proveniente da serbatoi di 
superficie;
3. chiunque violi le prescrizioni di cui alla 
presente ordinanza, qualora il fatto non 
costituisca reato, incorrerà nella sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da 25,00 a 500,00 euro;
4. qualora gli interventi di cui al punto 2 
non venissero effettuati entro il termine
indicato di giorni 10, al proprietario sarà 
fatto obbligo di procedere all’eliminazione 
dell’allevamento;
5. alla Polizia Locale, alle altre forze di poli-
zia, al personale delle ASL incaricato di
accertamenti in materia sanitaria è dato 
compito di verificare in merito
all’applicazione della presente ordinanza.
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AL COMUNED

A CURA DI OVER.COMM

Diamo un futuro alla città
I Lainatesi partecipano al Piano di Governo del Territorio

Il vecchio Piano Regolato-
re (PRG) lascia il posto al 
nuovo Piano di Governo del 
Territorio (PGT) che assegna 
un ruolo anche ai cittadini 
nel processo di sviluppo del 
territorio. La stesura del PGT 
richiede infatti il contributo 
dei cittadini con suggerimen-
ti e proposte, tiene conto 
delle esigenze della città e 
di chi la abita. Si tratta di una 
legge regionale che riforma 
l’urbanistica e sostituisce il 
PRG, considerato ormai uno 
strumento inadeguato alla 
più attuale politica urbani-
stica delle amministrazioni 
locali. Introduce un nuovo 
modello di pianificazione per 
rispondere alle esigenze, alle 
trasformazioni, alle necessità 
del territorio, che emergono 
spesso con grande rapidità. 
Un esempio su tutti l’inse-
diamento del Polo Fieristico 
di Rho-Pero. L’obiettivo è 
delineare una strategia di 
sviluppo territoriale che sia 
il più possibile sostenibile, 
attuale e che abbia proprio 
nella condivisione il suo pun-
to di forza.

Il percorso di 
Lainate per 
giungere al PGT
I primi passi sono stati gli 
incontri tra Amministrazione 
e cittadini, il primo e otto mar-
zo; due serate in cui il Sindaco 
Mario Bussini e gli Assessori 
all’Urbanistica Orazio Batti-
stini e ai Servizi del Territorio 
Massimo Sgambelloni hanno 
illustrato le ragioni e le finalità 
del PGT. Presenti anche, con il 

loro contributo, i professioni-
sti che si sono aggiudicati le 
gare di incarico: l’arch. Marco 
Engel, il dr. Mauro Anzini e 
l’ing. Pietro Gelmini. Uno 
strumento di urbanistica 
partecipata, hanno detto gli 
esperti. In altre parole: chi vi-
ve il territorio è protagonista 
del suo sviluppo futuro.

In Villa l’ufficio per 
raccogliere i pareri
I due incontri hanno precedu-
to l’avvio, il 31 marzo, del pro-
cedimento di Redazione degli 
Atti del Piano di Governo del 
Territorio così come definito 
dalla L.R. 12/2005. Da quel 
momento sono partiti i primi 
90 giorni utili ai cittadini 
per presentare le proprie 
osservazioni. Nel frattempo 
sono stati avviati i primi studi 
specifici, mentre per luglio 
è previsto l’atto di indirizzo 
del Consiglio Comunale che 
terrà conto delle varianti e 
delle osservazioni presentate. 
In ottobre o novembre si 
potrebbe invece già parlare di 
adozione del Piano con altri 
90 giorni riservati ai citta-
dini per le contro-deduzioni. 
Per legge, i tempi per scrivere 
il Piano potrebbero diluirsi 
in quattro anni ma Lainate 
vorrebbe trovarsi, nel giro di 
un anno e mezzo, già nella 
posizione di poter adottare 
un Piano di Governo del Ter-
ritorio partecipato, condiviso 
e definitivo.

Un puzzle di 
informazioni e dati
Il PGT si articola in più stru-

menti (Documento di Piano, 
Piano dei Servizi, Piano delle 
Regole) che oltre a svolgere 
le funzioni classiche di rileva-
zione e analisi edilizia, infra-
strutturale, socio-economica 
e ambientale, determinano i 
fabbisogni della popolazione 
e del territorio in modo più 
organico e flessibile. Strate-
gici saranno anche il Piano 
Urbano del Traffico (PUT) 
e il Piano Urbano Genera-
le dei Sottoservizi (PUGSS). 
Quest’ultimo indagherà su 
fognature, acqua, luce, gas, 
fibre ottiche. Insomma, una 
città messa sotto la lente 
d’ingrandimento per poterne 
evidenziare ogni criticità.

700 interviste
È prevista anche un’indagine 
socio-economica conosci-
tiva con interviste “faccia a 
faccia” che coinvolgeranno 
un campione di oltre 700 

cittadini. Non ultimo, nel 
processo di pianificazione 
viene introdotto il principio 
della valutazione ambienta-
le dei piani, sostituendo le 
valutazioni “quantitative” a 
quelle “qualitative” del pro-
getto urbanistico generale 
del territorio. Non a caso 
voci come eco-compatibilità 
e sviluppo sostenibile sono 
da considerarsi obbligatorie 
per legge nella stesura dello 
strumento.
Non vi è dubbio che il ruolo 
dei cittadini sia il modello 
innovativo della nuova piani-
ficazione che vede il Comune 
vero protagonista del gover-
no del suo territorio.
Non esistono precedenti 
esperienze, il lavoro dun-
que che accompagnerà la 
redazione del nuovo Piano 
di Governo del Territorio 
sarà un’interessante scoperta 
per tutti.

L’INTERVISTA

Orazio Battistini, 
Assessore all’Urbanistica 
Edilizia privata
D. Dove devono andare i cittadini per farsi ascol-
tare?
R. Chiunque voglia presentare delle proposte, sottolineare 
dei problemi, avanzare dei suggerimenti potrà farlo all’Uf-
ficio del Piano, appositamente aperto in Comune. Alcuni 
architetti sono a disposizione per accogliere i cittadini, 
ascoltare le osservazioni, registrare i documenti. Tutto 
rigorosamente in carta semplice, senza bisogno di bolli 
o marche. Ci sono anche dei numeri di telefono cui far 
riferimento:
Anche il Punto Comune è in grado di accogliere le pro-
poste.
D. Quali attività sono già state avviate nell’ambito 
del PGT?
R. La nostra Città disponeva già di uno studio geologico 
effettuato nel 2003 dal geologo Claudio Franzosi: l’indagine 
è stata considerata valida e, quindi, accettata dalla Regione 
Lombardia. Un primo passo sul percorso di analisi previsto 
dal Piano. Sarà anche predisposta la rilevazione aereo-
fotogrammetrica che contribuirà ad aggiornare i dati da 
inserire nel Sistema Informatico Territoriale.
Infine, nel quadro della revisione del Regolamento edilizio 
che sarà avviata nei prossimi mesi, intendiamo introdurre al-
cuni strumenti di incentivazione da offrire alla cittadinanza. 
Gli incentivi da proporre potranno favorire, per esempio, 
chi attiverà impianti tesi al risparmio energetico (doppia 
tubatura dell’acqua, utilizzo di energie rinnovabili, ecc.).
D. Da dove si comincia?
R. Sulle linee guida da inserire nel PGT di Lainate, possiamo 
dare qualche “indiscrezione”: si parla di recupero della 
piazza e della Villa con il suo parco, di piste ciclabili per 
collegare le frazioni alla città, di infrastrutture necessarie 
per sfruttare come risorse le trasformazioni del territorio 
circostante: la Fiera, Malpensa, i collegamenti per Milano. 
Ma, come ho detto, la parola va anche ai cittadini. È pro-
prio questo l’aspetto innovativo del Piano di Governo del 
Territorio: la partecipazione al processo di pianificazione 
di persone, associazioni, commercianti, industriali e di tutti 
coloro che ne hanno interesse.

CITTÀ DI LAINATE - PROVINCIA DI MILANO - AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
RELATIVO AGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT)

Avvio del procedimento relativo alla redazione degli atti del Piano 
di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13 della Legge 
Regionale 11 marzo 2005 n. 12

IL SINDACO
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12:

RENDE NOTO
l’avvio del procedimento relativo alla redazione degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT), 
così come definito dalla Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12. Chiunque abbia interesse, anche 
per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso prevista per il giorno 31.03.2006 all’Albo Pretorio, su un 
quotidiano e un settimanale a diffusione locale e sul sito del Comune di Lainate, pubblicazione 
resa nota su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di manifesti murali.
Le istanze dovranno essere redatte in due copie in carta semplice e protocollate presso l’Ufficio 
Punto Comune, Largo Vittorio Veneto 16, entro le 19 del giorno giovedì 29.06.2006 oppure 
potranno essere inviate al seguente indirizzo di posta elettronica: urbanistica@lainate.inet.it 
entro la medesima data. Gli elaborati grafici eventualmente presentati a corredo di dette istanze 
dovranno essere allegati a tutte le copie. La normativa di riferimento è disponibile all’indirizzo 
www.comune.lainate.mi.it.                                                                            Lainate, 30.03.2006

Il Dirigente Area Tecnica
Arch. Paolo Donà
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Anche quest’anno il GAB (Grup-
po Artistico Barbaianese) organiz-
za, con il patrocinio del Comune 
di Lainate, la stagione artistica 
2006 in via Isonzo, lungo la spon-
da pedonale del Canale Villoresi, 
all’ombra della Villa Borromeo 
Visconti Litta.
Saranno rassegne d’arte all’aper-
to durante ogni prima domenica 
del mese, da maggio a settembre (agosto 
escluso), con il seguente calendario:
- domenica 7 maggio
- domenica 4 giugno
- domenica 2 luglio
- domenica 3 settembre.

Sono invitati Pittori e grafici a 
cui sarà offerto, in Via Isonzo a 
Lainate, uno spazio lineare di 4 
metri. Ogni Artista dovrà presen-
tarsi dalle ore 8 alle 10,30 di ogni 
domenica, con i propri cavalletti 
che utilizzerà per esporre i qua-
dri. L’iscrizione è gratuita.
Per informazioni rivolgersi al Co-
mune di Lainate (Ufficio Cultura 

- sig. Casara Marco
tel. 02 93598227) oppure al sig. Cocchi tel. 02 
9370730 - sig. Testa tel. 02 93255387.

Gruppo Artistico Barbaianese
A. Testa

ACHECAB

Stagione d’arte in Villa Litta

AZIENDA SPECIALE FARMACIA - CITTÀ DI LAINATE

Programma soggiorni per anziani 2006
LOCALITÀ PERIODO N. COSTO SUPPL.  ISCRIZIONI
  MAX.  PER CAM.
   PERSONA SINGOLA

IGEA MARINA
Hotel Pasqua Da 01.06.06 40 € 629,00 € 186,00 Da 02.05.06 
 A 22.06.06    A 22.05.06

LEVICO TERME
Hotel Antoniolli Da 01.07.06 30 € 509,00 € 156,00 Da 01.06.06
 A 15.07.06    A 19.06.06

VARAZZE
Park Hotel Da 05.09.06 40 € 789,00 € 186,00 Da 11.07.06
 A 26.09.06    A 31.07.06

VARAZZE
Park Hotel Da 21.12.06 45 € 589,00 € 156,00 Da 13.11.06
 A 04.01.07    A 11.12.06

Le modalità dell’iscrizione verranno comunicate dell’azienda speciale farmacia 
di Lainate.

Centri diurni estivi comunali
Estate tempo di vacanze, di riposo e di attività divertenti. Per le famiglie i cui genitori 
lavorano il Comune organizza i centri estivi diurni.

- DOVE: Scuola Materna di via Lamarmora
- PER CHI:  bambini dai 3 ai 5 anni (materne)
 bambini dai 6 ai 11 anni (elementari)
- COSTO:  euro 60,00 a settimana compreso il pasto

Periodo di funzionamento
dal 3 al 07 luglio dal 10 al 15 luglio
dal 17 al 21 luglio dal 24 al 28 luglio
dal 31 luglio al 4 agosto dal 7 al 11 agosto
dal 21 al 25 agosto dal 28 agosto al 1 settembre

ISCRIZIONI presso il PUNTO COMUNE:
- Dal 9 al 27 MAGGIO 2006 versando un acconto di € 60,00, allegando il modello ISEE 
qualora si chiedessero le riduzioni.
- Entro il 17 GIUGNO 2006 si dovrà versare la quota a saldo.

Orari PUNTO COMUNE
LAINATE - l.g v. Veneto 16
Dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 19.00 - sabato dalle 8.30 alle 13.00
BARBAIANA- P.zza Vittoria
Lunedì e giovedì dalle 10.30 alle 12.15 e dalle 16.00 alle 18.00
Martedì - mercoledì e venerdì dalle 10.30 alle 12.45

Biciclettata ambientale 2006
Tra corsi d’acqua, zone boschive, 
aree agricole, cascine, strade campestri, 
percorsi urbani, aree a verde pubblico... 
del nostro territorio
La biciclettata si inserisce in una serie di iniziative che la Commissione Ecologia ed Ambiente 
ha attivato sin dalla sua costituzione sul tema delle percorrenze ciclo-pedonali.
Non solo, pertanto, una iniziativa di carattere ludico ricreativo, ma una presa di coscienza 
sulla effettiva possibilità di migliorare ed incrementare le percorrenze ciclo pedonali sia 
nell’ambito agricolo-paesaggistico, ma anche nell’ambito urbano.
Le Associazioni, i cittadini, i rappresentanti delle istituzioni sono tutti invitati.
Buona Biciclettata.

La Commissione Ecologia
ed Ambiente di Lainate

Ritrovi:
ore 14.00 P.zza Vittoria - Barbaiana
ore 14.10 L.go Grancia - Grancia
ore 14.20 Chiesetta 
di Via Marche ang. Via Pagliera
ore 14.30 P.zza Vittorio Emanuele - Lainate

Domenica 28 maggio 2006

1. Villa Litta
2. alzaia canale principale Villoresi
3. ponte sul Villoresi in mattoni
4. percorso vita e area per lo sport
5. il secondario del Villoresi ed il Lazzaretto 
di Grancia

6. il Bozzente
7. Barbaiana ed il Parco delle Frazioni
8. percorsi urbani
9. la cava zona ex Alfa Romeo
10. area per lo svago ed il tempo libero
11. il secondario del Villoresi 
ed il 3° bacino
12. l’area forestata denominata “vivee”

Ritorno a Villa Litta
ore 17.30: rinfresco

Organizzata da Commissione Ecologia 
ed Ambiente - Lainate
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